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Inscmonl di avvisi tanto uOlciali che private in quarta pagina a centesimi 25 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea, 
Ncm'aititni c(m^ respìngono le lèUere non 

affrancate. -
r manoscritti anche non piibblicali, non si restituiscono. 
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linalmente là Camera sarà chiamata 
a deliberare intorno ai provvedimenti 
fiDanziariidiretti a coprirei] disavanzo, 

Pare^non vi sieno dissensi riguardo 
alla convenienza di procurarsi dailà 
Banca nazionale un,,nuovo prestilo di 
ISO milioni, poiché si può ottenerloa; 
condizioni sì vantaggiose, cha sarèblie 
stoltf zza non approfittaVne. Questa volta' 
le solite ire condro uno stabilimento di 
credilo che ha reso si, grandi servigi 
allo SUto, si attutirono in presenza di 
un nuovo bisogno, a cui non sapreb-
besi altrimenti cóme provvedere. 

L'óMsibne sarébfie stata oppprtupa 
per il patrie tti|in£,J|j.co!o^p che^cre-̂  
dpo,so^^rchiaÌr pericolosa la potènza 
dì.,qaella^Socetà. Essi avrebbero po­
tuto offrire a migliori condizioni n t̂mi 
lioni che occcrrono al Governo.̂ Se non 
lo fecero deveà crederei,,̂ , cbjê non̂ ne 
abbianô  ^ mezzi, ,0 che l'^aSafe non 
presenti la prospettiva di lutti quei 
vantaggi che per ordinario si sperano 
dà simili impme. Vada adunque pel 
hmo prestito, poiché,non v'ha nulla 
di meglio 'a fare. 

Ma per coprire intieramente il [di-̂  
sayanzp mancano ancora non si sa bene 
::se;;2Ĵ jOjM milioni. . 

Sé dobbiamo parlar francamepte di­
remo esservi moItiS|s;quaÌi pensai^ 

'esercizio il bisogno 
MAM gran lunga maggiore, e ne tanao 
ben d'onde, poiché nella nostra storia 

ormai famosa per errori e 
''Is't̂ g nm^ iion^^i,.ha ancora esempio 
di previsioni che si siano avverate. 

Ma ammettendolo!! ipotesi più favo­
revole, iprovvédimetiti si' I;milereb-

a milioni 21, cifra che ppn do­
vrebbe essére cagione di sgomento ih 
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uno Stato, che i.ba ordinariamente il 
bilancio d'utt miliardo. 

Ma il mitìstr^Wline--fuole cK 
il presuntivo disavanzo sia intieramente 
coperto, e aveva proposto a tal^uopp 
raumento d*na altro decimo sulle im-
•'t)oste dirette. \ ' 

Questo progetto non piacque, anzi, 
" senza riserve, suscitò un mal-

S!0^ geniale, poiché, le ' imposte 
dirette sono già eccessive. 
^̂  11,1 ministro dichiarò ch'egli non sì 
ostina sull'anmèiìtò del decimò, ma 
'Me non putì Rinunciare ai milioni. 

La questione va ormai ad esser posta 
in questi termini.^:Q-'si riconosce il 
bisogno, di,iccrescereJe! spese mìHtari 
per far ifronte a tuttéWlIenluàlità, e 
in tal caso bisó'giia accordare al go­
verno i mezzi che egli domapda,̂  o si 
crede poter ritardb,re gli aumenti prô > 
posti dal,mipistro della guerra, e al­
lora saremmo esposti a una crisi di 
gabmetto, che cr conviene evitare, al-
meno fino a che la sede dei governo 
sìa stabilita a Roma. 

I m)Jionl̂ ,dp,D<5ue ci vpgliono:;..ma 
pare cheja Commissione incaricaiaCdi, 
scaturirne,! mezzi non :trovi si facile 
di venirne a capo. 
j Nell'esposizione dèi progetto la que­
stione era stata pregiudicata, poiché,si; 
avverti che non si deve toccare alle 
imposte mdirelte.;:In,.altri termini ciò 
significa,, xhe, converrà aumentare*'1? 
dirette, ê [quindi ammelteire' il prò-
getto dei ministro. 
•-' Negli artìcoli pnbblicatì su quest'ar-
gpmento ci siamo opposti:^allajprima 
di: .queste proposizioni; poiché non ab­
biamo mai óre dillo elio IF'ìm^ fc 
dirette debbano essere lasciate quali 
sono, slamo invece persuasi, che dalia 
loro riforma sorgerà una nuova era 
finanziaria per-ir nostro Statò. 

Ma intanto- quali sono i,provvedi-
menti da adottarsi per coprir6;Ja d^ 
ficienza? 

La C£jOimissione 'dopo le più pro­
fonde -^ ayea, 

X _ • ^ ^ T _ > 
se­

condo quanto vociferarono i giornali, 
di aumentare certe piccole imposte e 
dì crearne alcune altre più imbaraz­
zanti che lucrative. Ttjlio ciò non a-
vrebbe prodotto che dagli otto ai nove 
.milioni, cioè..,Deppure la metàjella 
minor inmma dimandata dal ministro: 
Affé di Dio, che iibn valeva la pèrla 
di far lambiccare i cervelli dei nostri 
Colbert per .sLmf schiqi risiijt^ti I , 

Cò che abbiamo dettò altre voUe lo 
n > , 

ripetiamo in [quesf occasione: lo 
non deve contare sopra sì piccoli e sten-

'lati mezzi.Esso ha bisogno d'una gnnde 
Tifurma che,,valga a'-far risorgerete 

per un nuovo prestito dàlia Banca, salvo 
!di:xoprire.la deficienza nell'anno,;1872 
0 1873, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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fìibstré finanze, e quê tâ  rìforrnà" Con 
richiède 'né luogo timpo, né difficili 
studìi, ma^ ŝpltanto i' opera d'uomini, 
versati Eelìa pratica di gpslp materie, 
!eÌnoa ost'nati nella vanjlà.di,certi.si-
'SetrtHrabbastaozaicrdSneggiirono^ 
Le tarìiTo doganali, etàirasfòrmàzione 
dell imposta sul vmp̂  basteranno ad" 
impinguare l'erario dello Statò senza 
aggravaraje^^dassi m.ei:UglplLdeì Hiag-̂ ^ 

Firenze, 15 jnagg\9. 
Siamo alla méta di iiiagigio,1eBo non 

credo che con tutto il buon Teiere che 
\ • • 

si dimostra di voler esser a Roma pel 
V dì luglio col Governo e col Parla-
mento, ci vsì possa poi essere.difetti. 
Sarà lentézza nelle discussioni parla­
mentari, sarà la mole non lieve chl̂ 'i 
noEtrì onorevoli hanno sulle spaile, si 
sarà, se volete, anche, mal misurato iì 
tempo colle difficoltàieali.che v'erano, 
ma tultò pòrta a crédere che a Roma' 
ci potrà esser una sede, prò forma 
dèT'GWerno al 1̂  luglio, mail Parla­
mento EOÌ Come ^ si ponno ,finire in 
quindici giorni lejiscussìoni principali, 
come quella dei provvedimenti ficiàhziSi 
.e quella dei'prWv'edimenti per la pub-

sicurezza col disaccordo che,con-

(j estra e di macca, ami il proprio 
paese. 

Si fanno commenti sull'andare p no 
del Re air Esposizione dì Napoli, «̂  
sulla probabile sua fermata aTloma. 
Notizie e commenti prematuri, poiché 
di fissato io proposito'non vi è nulla 
pei^J^ra,IÌ» debbo diryi^quanto per­
sonalmente io credo, sarà più racile 
che i l Re non sì maóta né per'Roma 

K^p^i-nr^^ 
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tSm.E?!lyÌig£JI.C£ffilÌssicni^^ 
J i , 15 .gi£5nr,n^n,, avrebberoìli 
.giacché a Monte Citorio non si può 
dare daglÌHÌii|é|®i finita dgnf coàa 

'W Ì''Wo, sa al 10 dPgiugno ion, 

Ieri doveva aver luogo rìnapgnra-
zione e, l'apertura del TivoU •al viale 
dei Colli, luogo ameno dove uni società 
|i:>capitalistì ha fatto fabbricare, e 
cingere dà bellissima cancellata il noovo 
cafl"è restaurato, chakts, giuochi di 

gÌQnastiea,,sale per musica, 
perdan2e,per bìgliardì,giardini, giàochì 
d'acqna. Una ostinata pioggia M dure 
tiitta la.giornata, cf'pî lvef'dèJla festa, 
che fu rimandata a^giovedi pi-p^simo. 

La nostra città continua ad essere 
operosa, e nellp stesso tempo gaia e 
festosa..Forestieri dogni paese ci ab­
bondano sempre. Ritrovi geniali di mu­
siche e di dàtìze, oltre i teatri non-
pochi, si succedono come allegra coda 
d'una stagione che da tempo è già 

. • , • ; • 

giori.riguardìEQualche sintomo favo-tsrmanda da qui tutto il mobiliare della 

m^ 
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DEL \r - E DEEIf ARTE 

reVolé ad una rifórmaTcòmiricìa già a 
manifestarsi anche fra coloro che sì 
mostravano infatuati dei provvediìnentii: 
finanziari!,, con. soverchia .fretta adotr; 
tati in Ilaìia. V'è.da sperare.che Vê : 
'̂ fierìenza' prevalgaRf'prodoca ottimi 
frnttì. Ora, poiché un disavanzo di pochi 
milioni non presenta.alcuna gravità in 
UDO Stato quai'e l'ìtaììa,, sembra qhê  
.non sarebbe imprudenza il soprassedere 
con riserva di provvedervi io fine d'anno 
nel caso d urgenza, dando air uopo al 
governo la corrispondenti facoltà anche 

Delle facoltà dell'anima che 
concorrono alia percezione 
del bello. -^ Dei differenti 
géièri di bellezza e della 
loro armonia. - i % e l genio 
dell'arte. - -Del le arti prin-
cipal:^;;, del loro scopo co­
mune; e dei differenti loro 
mezzi. 

• ^ 

AaCHITETTOnA E SCOLTURA'P*^ MuSICÀ 

E PITTURA — Sup̂ isftuziA DELLA 
POESIA. 

(lavoro inedito del conte Tepdore di Zacco). 

(Conìinuazione, vedi iV. Ui). ' 
Il vero artista sente ed animira pro­

fondamente là'hatara; in essa non è 
tutto meraviglioso: ha qualche cosa 
,p(;rò che sorpassa l'arte, cjgè la vita. 
I^U'ri di ciò, l'arte può ftua volta 
sorpassare la natura, quando per altro 
iion veglia imitarla troppo scrupolosa-

* 
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D̂Qente, Ogni oggetto naturale, per quanto 
sìa bello, presenta qualche lato diffet*-
tosò, 'dippòichè' tutto ciò clie è reale, 
è imperfetto. Qui rombile e lo sohifoso,-
s'associiino al sublime;,Jà, l'eleganza 
,e lagrazia.soQ.separate dalla grandezza, 
':ó dalia fòrza. Spàrsi e divisi sonO:v,4 
tratti, ossia le 
RiUDìfìi arbitrariamente, prendere a 
ipi-Qstit̂ d̂a mi vjsp la bptica, A jiQ'alti-a 
gli occhi, senza una regola che' presieda 
a questa scelta, e^che la diriga, è lo 
stesso che comporre dei mostri: am^ 
mettere una regola, è ammeiteremi 
ideale differente di tutti glilhdividui. 
Egli ò''(iuésta'ideale cbe ràrtiàta com­
pone,'is!utÌìan3o la natura. Senza dì 
,essa, non avrebbe mai potuto conce-
pirlo; ma con questo ideale egli là 
giudica, la rettifica, é'con lèi si'misura. 
: ̂  L'ideale è l'Oggetto dellà'appsslonata 
contemplazione dell' artista, Meditato 
assiduamenie ed in silenzio; affinato 
dalla rifltìfc'sione, e vivificato dal sentì̂ ' 
monto, egli infiamma il genio, e gli 
ispira rirresistibile bisogno di vederlo 
reaìizzafe e vivente. Per ciò :iî  genio 

I h I 

prende dalla natura tutti ì materiali 
che'gli possono servire, ©posando sii 
questi la sua mano possente, (come 
Michelangelo quando imprimeva d suo 
scalpello ..sol docile marmo) ne trae 
delle opere alle quali certanasnte non 
serviJIdr'niòdello)- là̂  natura^ chê ' iiòri 
imitano, se non l'ideale sògriato o con­
cetto, che sono in qualche modo, una 
seconda creazione, inferiori alla prima 
per iagìvidnalità e, per la vita, ma. ben, 
superiori per la bellezza ictellettuale 
e morale, di cm sono improntate. 
,| La bellezza morale, è l'essenziale 

3*ogni THf^Jellezza. Yelato nelJa^pa* 
tnra, 1' ai|§,,gli dona delle .forme più. 
trasparenti.:,..iDa questo •lato, qiiàntfo' 
• arte senta, e conosca bene la sua 

potenza, e le sue risorse, apre colla 
natura una lotta, io cui rimane vin-

. ; • : i • •--••••• \ ' f f 

citrice. 
Laddove è la soa potenza, là̂  appunto 

è il vero |̂ Qpp bell'arte, iHÌioe del­
l' arte y j ^ , esprei^i^ie della bellezza 
morale, col soccorso della bellezza fi-

'sica. Per ep'ià questa con è che un 
simbolo di quella. Nella natura ò spesso 

Camera a Roma. 
Dì crisi ministeriale non se ne parlà̂  

^Itro,, Sii;; èi: capitcf̂ à destra, e deve'ca^ 
piMÌ a sinistra che momento peggiore 
non'̂ vi saré|Ée per desiderarla, e^per 
Bffrettaria^éFinctè si era parl^to,4i 
una, lìeye;̂ :modificazione, quella del 
gadda, la.-si poteva capire, eìròvàrlà 
fors'ancOj'còme io Vi scrissi, opportuna 
àitìffiicistràtivamente. Una crisi che 
mutasse d'indirizzo alle cose,ora, come. 

1 e sono avviĉ ĵ̂ ĉhe così succederebbéf 
non deve.piacere.ì^h^nessuno, che, di 

Jr'%?jfjÌ!--y-' ".^'^^nSE fjsa 
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ujQ t̂al simbolo oscnro: l'arte, rischia-
Jiandolo,,raggiunge degli eflfetti, che la 
natura-ndn'sempré produce. La nàturf 
può piacere davvantaggio^ perchè pos­
sedè in un grado eminehle ciòi,,,che 
forma il più. gran diletto della imma-
ginaziiine e degli^pcchv cioè! la vita: 
l'arte tocca assai più, perchè èspriineridò 
^opBtotto la bellezza morale, si iniìi-
rizza più direttamente • alla sorgente 
i j l e Rrofòi|d ,̂ emozioni>,JL:a|te;¥pìu 
patetica della,, natura, ed il patetico è 
il SegnO '̂f % misura della" grande'̂ bel-

Nè la beneficenza SI scompagna dal 
divertiménto; ;Si ballò, e.s'incassarono 
quattrini, per la esposizione dei lavori 
femmlnìiìT Si fece della buona musica, 
si declamarono stupendi versi, e si 
lessero discorsi eroditi; pure a questo 
scopo'giorni sÒnÒ'yifhòeCfdito il canto 
sempre soave della Frezzolìni, e ì versi" 

• , \ 

tanto ispirati e gentili della vostra con­
cittadina, la FùàFasinato. ->-

Da Parigi nulla di «Momsimo^chtì 
fii scuota è ci tolga dalla nioiiotonia 
polìtica nella quale, avezzi pur troppo 
a svariate sensazioni, ci si annoia dai 
più. Per me, desidero che alla monotoma 

j-y-^ <•--•-

-̂  iJiridèale sfiaccolato o morto, ovvero 
l'assenza dellldeafe,, sono, due estremi 
egualmente perieolosi/'O • si copia il 
modelIò7'''e"'mancà la vera bellezza, op­
pure si lavora di fantasia e si cade'in 
una idealità, senza caratlere. 11 genio. 
è una perqpicee pronta e sjcp.ra 
giusta proporzione ip cui l'ideale, eìl 
'natt]ralé,''!à forma, ed il peosiérò, de-
vor.o unirsi. Questa unione, è la per-
Itzjone dell'arte: a tal prezzo^poi ab­
biamo 1 capi S'opera della s|f;ssa. 

A mio avviso,'importa assai.il:se-

costituiscono ciò che 

guire questo principio nell'insegnamento 
delle arti. Si domanda se gli allièvi 
debbano cominciare dallo studio del-
ridèàle 0 del reale, lo non esito punto 
a rispondere: a pali'ano e,dall'altro 
contemporaneamente. 3 La natura stessa 
non offre giammai il generale senza 
rìndiViduàle, né quest'ultimo senza il 
primo. Ogni figura è composta dì tratti 
individuali che la distinguono dall© 
altre, e le danno una fìsonomia pro­
pria, ma nello stesso tempo ha d®i 
tratti generali 
si appella la figura unaanà. Sì offrano 
all'alii'evo questi .elementi costitutivi, 
affinchè li delinei; appena studia l'arte 
del disegno. Io credo che tornerebbe 
utilissimo preservarlo dal seècò, dallo 
stentato e clàll'astratto, ed esercitarlo 
di buon'ora nella copie di qualche og­
getto naturale, e sopratutto d'una fi­
gura vivente.,,:; Con questo mezzo si 
istruirebbe gM allievi alla vofa*Ìcu61a 
t̂ìellà natura, e s'accostumerebbero 

• - " I ^-^ l Y ' • • ' 

non sagrifìcare mai nessuno dei due 
elementi,.essenziali del bello, uè alcuna 
delle due imperiose condizioni dell'arte. 

Continua, 
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di ffaestogeDera lì paese ci si avazzi, 
è apprenda.|,peasar,e.^ provvcApre cpn 
pacatezza e eoa energia all'arvenirè. 

FER80Ì1Ì DE111.10S1IBBA 

Togliamo dalia Gazzetta di Venezia 
di ieri sera IS: 

IJ* Commissione, delegata dal. Const­
ano provìnoiale a rlforire sai chiesto con-
«OMO della Pro^iaoia per l'effettuazione 
della farroyia pontobana, ha oomplnta e 
pubblioata la sua Roìazioae., Il quesito; 
affidato ?]lo atadio dei c,om!nÌ88?ir(i, ed; 
ora alla deliberazione del Conaigtìo prò-' 
Tiaoiale. oontttste del deterooinara se sia 
oonv^niente ohe la Provinola di Yenezia 
concorra con una aomma non,,m»ggÌo^6^ 
di lire 250,000 a fjrmaro il capitale df 
aa EQilioae da oaborsarsi dallo ProTiaoìe 
interessate alla Società oonoeasloa&rla' 
della ferrovia,pontebanà. 

E noto ohe la Ganaera di oommeroio: 
di Vonoala, mediante il propHo Gomitato 
^l^r le farro^^^^iE^ponova ĉ fi « Gq^^^ 
«0, ta citià di Venezia^ ed •{; paesi .p^eii 
auali dovreòhe passare la linea, votone-
ier:(?/t e sem^ ritardo assumano quel ca-., 
rico proporzionale di spvvensions iphé' 
sia possibile di convenire colla, Società 
Pfinqipe,^Rodolfo, o con qualun^Me al-
irà:ì£iieUo stesso tempo .che.una . Gom-
missione del Consiglio poounale,; me­
diante il iiao, relatore cav. Wirtz,, >ffar>': 
dava cAe, essa non promette per Venezia 
uiilii tali da consigliare a questa citià 
«w gran.sacrt/istolli m^ntv^ poco dopo 
i dol^gatl dfiUe ProvJaoje. CoxQnni e CK' 

Hi6re di commercio di VenQziàie.dl Udì-
3 "̂'1^E'P r^ î -^ l̂= ,->,;.-..fi 

ne, riuniti il 13 novembre i870,, Aawno 
alia unanimità ritenuto che la ferrovia 
ponteòana sia di grande ed ingente in-
ierem nazionale,,, j,MuiiUtà speciale 
Pe^ 2« -fto^^icif di |^?ie^«i|è;,c2i rame; 
ohe il principe,Jg4|oi|,^p6r conto di unâ  
Società offrì al,Governo di compire que^i 
sta strada. v^r^^i^Urminata garanzie, 
o purohò ìe Provincia inji^ssate proTfa 
vedanp silo neoassafrls espropriazioni, od' 
altrimenti ^epjnp un milione di lir(»|ÌJé); 
fìi^lmento che llitProvinoia dì ,UdÌD«̂ î ai 
questo fine ha già^stanzlato 500,000 lir?,, 
o ai caleolano 2£0,0d0 quello, assufite o-
da as.'umersì dai Comuni, altra versati 
dalla farrovia, co8i che il ooacorao al 
quale sarebbe ohlamata la Provlaóla di 
Yenozia ai limita a lire 250,000, 

Or bene , ! oommissiirii dolegatl dal 
Consìglio pròvìnoiaie di Veriezìa studia^^ 
roao ed esposero l'ìateresse sommo che 
ha . Venezia nella costruzione di qualla 
ferrovia, e quindi vennero alla concia?? 
fiiouo di oroporro al Consiglio l'adesione 
alla richiesta, oicò il concorso delU lire 
250,000, da stanziarsi in tre p^a|ti intra, 
bilanci subcessivi, principiando da qucUo 
dall' anno in cui oominolerà la costruzione 
della ferrovia, la qual somma sìa da di-
minuirsi in pruparsione deir eventuale 
concorso del Comune di Venezia, speoìai-
mente interessato pei servizio del suo. 
porto. 

I Qommìssarii signori consiglieri Bem­
bo. Contin 0 Collotb, relatore, antico e 
Strenuo difensore degl interessi italiani, 
presentarono an assai partioolarcggiatsi,, 
e persuadente Relazione, nella quale pro­
varono ad oridenza, oon rag îonì storico-
tecniche e oommerciali e oon rilevanti. 

•-- -_"^-tì ^ -'V'^i 

dati statistici, l'importanza vitale di que­
sto valico alpino, combattendo vittoriosi 
saménte gli asserti di coloro ohe prefe-
rirebbsro la lino? austriaca del Prediel, 
collo spedienta oosioio e intpotonte di. 
Capw^etto, linea^^i^ù jantaggiosa a Trie­
ste ohe a noi. Solo la linea di Pontebit,, 
eKsl conchiudono, senza dantteggi,are, anzi, 
pur favorendo il commercio di Trjest̂ jî  
sfsicnra gl'interessi italiani e quelli di 
Venozìjt in pgir|{oplara, • ' 

Mi gli egregi], coaamisssrii non si ao-
c:)t\teatarono dei propri studi, 0j,perp^a-, 
glio adempierà al loro mandato, ricer-, 

il parare dell'illustre tecnico prof. 
Gustavo Buochla, parare, allegato alla 
RelazioQOj il quale viene pj^aamente a 
cocfa'rma e suffragio dello loro condu-
pi onì, GÌ spiaco ohe la lunghezza dalla 
Rohzione ci vieti di offcirl^ per intero 

ai .nostri lettori,j-tfcnio più the. dopo 
quinto se ne dìscuase, la |preferibiluà 
della linea ponflEana 6 ormai pura qu«|| 
stlone di buon senso. Ci, basti riportare 
un brano dalle conclusioni del profassor 
Boooh,ÌR: 

«La ferrovia deUa^[Pont,eb», per la 
singolarA bassezza del giogo che valica, 
assicura in ogni stagióne la oontiouiilt 
dal trànsito, e por lo miti pendehzg, e 
per le dolol curvo ohe vi 3* incontrano 
ni9Ì Hmlti aello ordiDsrlo farroTia, aesi-
eara un esercizio facile ed eoonGmioo. 
Eaia avvicina Venezia a Vienna dì otìì-' 
lometpi 140; a Pragu, Dresda 0 Badino 

:4fe cfiiìometri 20O. Essa metta nella p(ù 
diretta 0 brave oomunioRRione l'AdrUiióó 
col mar Balticio. Èas», complemento ne-
òessario doi grandi sfoghi del Monconi-
sio, del Gottafdo, del Brennero, assicura 

j al nostro paese di aivonire nuovamente, 
per mezzo del canale di àuez, la via 
pfinoipàìe del commercio dal più remoto 

^ I ' J I ' I ^ - i - - | l i ^ - r J ' i " - _ i 

prlónte, del Giappone, della Cina, dél-
Tlnclià^ idoli'Auttraiia. Essa Jmpedisoe 
ohe il grande emporio déìl'opercst?6.tvi-,i 
gilè Trieste sì appropril' il monopolio di 
[tulio il commerciò deirAdriatico,lis'ciian-
do a quel porto la sua separata sfaradì' 
cattivila, ed agevolandogliela anzi eoll'of-
ferirle un nuovo tramite facile e spedito* 
e 'ooll'aocogliere sopra di sé buona parte 
del suo movimonto. 

«Una ferrovìa che assicura colàntfse-
gnalati vantaggi, cha rianimerà'il porto/ 
dì Vonezia, il pÌ'à'Importanta deìlò Stato,' 

rdópo quello dt Genova, asiidnt'àndogli la 
più' facile e più vantaggiosa concófrenzl' 
'del ano oomicèrdÌò''mtóttimo raérij 
catì esteri'TrnjjórtàbtlSsimi; una tale'fer-
roviff, dìoo,11l®o,,d'ftltH'flbspilédi vàn-
:taggi'internirdi%oi è immàtòibile ap-, 
portatrice, dev^ essere considerata una 
;deìlep'rime linee intèfnaziònaìiffl^^^ 
stato,? \e ;4«ÌVenezÌa^Jln : pattliioliii'e ' (leve 
essere caldeggiata a sovvenuta come 
ptéoipao e iiè'hro rinfranco del suo' com 
móràio.» ! 

• • ^ 

SlJQrìamò eho il Consiglio provlnbiale, 
quinto priiinà convocato'^ 
dìhàrìa, jirehderà, col zelo e ooU*inta-*t 
rossa cshe merita, ad esamei rargomentoj^ 
&<ìon una votàzìbn'^Megna di VehdziìiC;; 
le^orgèrà il: modo di assicurerò al. sno;f 
por|p|fUimportante movimento oommor-^ 
óiaie oui àiSplrà, e, •non.lassiaodosì.fupr-
vlire da^altri interessi più :̂̂ :̂ menp velatiJ^ 
procederà siouro''e-fldante. ad un passò '̂̂  
da cui sorgerà -nn 'nuo^p pegno.allla)^*»,̂ ^ 
nire economico della nostra Provincia, 
pensando che ugni ritardo alla oongiun^^ 
zi|^|e;:colla farpovia Rodolfìana,à;,;Utt;'0r--
rore ed una solsgurs, non.solo per Ve-' 
zia, ma peri 'Italia, 

distruggerli, la ciazioBo^ che è stata un 
tompo àomlnitrloo del mondo 0 oggi 
geme nell'abbattimento e nella sventura^ 
bhlode energici rimedi. '' 

Riformare, quindi, le nostre finanze, 
coli'introdurvi tutta le possibili econo­
mie, senza pregiudizio dei servizi eh* 
siano giusti e convenienti:; estirpare tutti 
gli abuai, combattere tutto le violazioni 
della legge, chiedere il utìcesflarlo per 
1* incremento della marina e del lavorò, 
proteggendo la vera industria 0 l'agri-' 
coltura nazionale, senza porre inutilììn-
cagli 'al commoroio : questo ò quanto 
chiède puro il vostro deputato. 

Siviglia 2̂ 1 aprile 1871. 
ANTONIO DB ORLEANS.^^-

VBeria fa su codesto manifiibto la 
consideradonì seguenti. 

lì-sìg. Don Antonio Da ÒHeans, duca 
àÌMo'ntpenaier, ha diratto a'suoi elettori 
di S. Fernando vm ÌDdlrÌ£zo nel quale 
dichiara che andrà alle Cortes a dìftm-
dera la.Costituzione dello Stato. 

Riguardo all' indirizzo, diremo soltanto' 
ohe sarebbe stato meglio e cesa pia op< 
portuna il pubblicarlo prima di esigere 
filltVó; in quanto allaMi^flsl'della Cs t l -
'tuzlone, nessuno la attacca; e quando' 
ciò avvoniiiaia noa le mànoKoi'aìIbero del 

Tubni'dtfflnflórl. 

In ogni otsb siamo Ilòti di consUtare 
'che ìV signor duca entri nelle Cortes 
^(Éimàto da cosi' feììóììi santlmenti. 

* 
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GUARDIA NAZIONALE 

•i V---:. ' 

e Nelroccasione, già'aLCcenhata iiérnÒ-
stro periodico, che la Guardia Nazio-
Dale di MtìStre si re!:ò:a dare una stretta 
di mano alle,Guardie.NazipnalLdi Dolo. 
e atra, fu proDunciato dali amico no-: 
stro 1 avvocato Napoleone Ticozzi luo-̂ . 
gòténente della G. N. mestrina, un dì-
scorso che'siamo lieti dì portare a co-: 
noscenza dei .nostri leliori; essendoché 
le idee assennate ed, i patriotici seii-
timeoEi m esso espressi mentano des-
sere divulgati. 

Sappiamo che nel giorno 29 corrente 
le G.k di I>pfò,e. Strà̂ ^FicambieMhiitì̂  
fa' visita, .e si 'prepara'ad''^sse'uri'ac­
coglienza cordialmente„-,fralerna. 
;s.̂ :.;Taie scàmbio dì visite èloitilìssmc^ 
,p,e|̂ ,;,stringtìre,,sempre più., i legami che; 
:aevpiio,,.̂ cem^ntare 1' iinità„nostra na­
zionale; e francamente le lodiamo. 
^ Ecco 11' discorso dell'amico, nostro: v 

Fnrono,vani-dapprima 1 conati e £of-
focati con iU VioleDsa, ma non venne 
meno però negli animi generosi la vo­
lontà di costituire la patria, dnchà la 
lotta durata per quìndici secoli dall*Ita*; 
ììa, veniva &lfln superata dalla potenza, 
che là' tenacità da' propositi avea creato; 

^ I ^ L • _ 

e contro la quale non valsero le f^rze 
ooUcgate del dÌS[Otismo e della ignoranza. 

ti sola del rlaorgimonto aplandctta rag-
piante, pel nostro bai cielo, e noi che 
troppo avvonlurat', tbbiamo goduto del 
viVràcanta suo cabro, oi sia compito al­
meno lo evitare ohe nuove nubi lo ri­
coprano. 

Siamo durquo perseveranti nel volere 
il bène d'lUlia nosira, oome lo furono 
quelli che oi precessero; essi fjoondavano 
il terreoo, «lia-anoi il oolli?arlo, onde 
por diftìito di cure non istorllisoa. 

L'uomo, allorchò si assegna uno Boopo, 
In quello devo persistere inilassibile; nlun 
saorMoIo. qalndi ó ma! troppo 0 signori, 
anohe ad un popolo, quando la mòta che 
a aò ha prefissa, sia la dignità ed indi-
pandenzi della patria. 

Ed è a noi, iilla Guardia Nazltìnsla 
specialmente, cui restando in parto affi 
dŝ to il sacro deposito delle oonquiì^tate 
libertà 0 dd rispetto alla leggi, fa duopo 
concorrere oon abnegazione od naità di 
volere, nel tutelare l'o'dlue, nel prò--
muovere la concordia, inevitabili puntelli 
al Nazionale edificio, e sanza cui non 
pojfsono esistere nò società nò nazlonil,. 
* La nostra Islìtuzione sarta, per neoes-
s'.là 'di difesa, sdile ruine dell'arlstoora • 
^zia'dìtr diritto divino ; uscita vittoriosa 
nelle &s;ra lotte contro il dispotismo, 
restò inoarnisziona e tutela a i diriCto dì 
ugufllìsnaa fra cittadini, oorrèttlvo alle 
esorbitanza del pbtare supramo; ed in 
Òggi garanzìa e difesa dèli^istìtuzìtu!j 

Non sia adunque triàaourata nella no-, 
bile missidné ohe la venne affidata; e 
quando dal senno dal nostro parlamento, 

m 
e|r!Go del sotÉooombante,.;,sUvo «empr» 
al mngaaio il diritto, ove la perisìa gli 
sia favorevole, ad o t tenereJ , rimborsa 
del soj^rapagato, e llfr,utto^ del IO- per 
conto. 

Iac«rlcftto di ste.idoro^^ la relazione 
sarebbe l'oa. Bosalli. 

{Dìruto) 
TORINO, 15. —. LMndisposizionòM^ 

S, M. continui. I medici hanno ordinato 
qualche Salasso. La M. S. trovasi alla 
R. Mandria di Venaria Raalo. Gradasi 
j^crò ohe non vi sia nulla d'aìittrEnanto, 
essando pfù che nitro uaa desila cura 
annuali che il Re intraprendo par ssm-
piioe precauzione di salute, 

(Qasz. dei Popolo), 

^r. ^'^vv^ V^ì^^r^l, 

NOTIZIE ESTERE 

".-rfP: 

1 ^ : 
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anahis la Guardia Nazionale "ven^iìsfir-
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M A N I F E S T O DEL DUCA :I?I M O N T P E N S I E R 

Agli elettori^ '<•* 
del Colkqio di S, Fernando 

M.otiyi ,̂di deiioatezi.» facili a oomp^en-: 
.dere,mi hanno obbligato a serbare U 
silenzio, fino a che, procUmato dal Con-
grosso dei deputati della nazione vostr.0 

.ra||resentaats proSsp lo stesso, p ŝflo e 
devo eoteraaro i-pìù--vivi ringraziamenti 
a coloro ohe eleggendomi quando ao^rl-
vo un iogiusto e incoslltuzionale esjgjio^ 
hanno contribuito coi loro voti a proou' 
rarml la libertà, imponendomi in pari 
tempo grandi doveri che adempito., 

Asoetto con riconoscenza e br^og:l(9,il 
ciandato di rappresentare nelle attuali 
Cortes codesto nobile e indipendente col-

:ìfS^^> 1» c^i, papitala ò la eroica,^^à 41 
S.Fernando culla e baluardo dellalìbertà 
e vero centro della m.arin^ ipsgnuola, 
|njer£|6te fodele delle y()st?f aspiraiilosi; 
e deflideril, .esigerò eoslaatemeAto l 'os-
sorvanza delia Costituzione 0 della leggi,> 
e. Qombatteiò sensa tregua e immanoa-
lUm-ante tutti gli cstacpli che si oppo-
no.sgs;'o a codesto fondamentale princl-
pio, da qt̂ ain)p,qof parto provengano. 

Cp f̂ift .?3lij,Ì| §p^ abbia bisogno e 
sete di ordine, di morali,|^ e di. ,,una ben, 

.intesa eopiji^mia. G:ò ter^ò,sempre pro^ 
sauto.si^i banobi del Congresso, non di,f: 
menticandu che. Ì̂ Q;!;̂ ;» pedine non vi può 
essere-i^i.l^e^tà, COQ)̂  senza libertà non 
può essere asaiourAlg,l'ordino. 

'limali ohe straziano la nostra ^matà 
Spagna sono «ntiolìl e gr|y.lS8Ìmi; per 

:-i;^i 

«Egrogiamonia, o HigaorÌ,'lià dlaio-
stMtio :lo. SmilaS, ohe Volere é potére ; iii 
queFlup: libro, dbvo con't'àntà àutoritÈi' 
di|ffttti, egli espone, qual le7a vigorosi 
della umatìa o^erbaità, sìa' -la:? volontà, 
quest'essenza d'ella,.ragióne, ^quando è' 
perseverante nel mirara^'a prebònòatti 
ardimenti. 

UomÌBÌ;7Ì fdriyno', che dal nulla della 
loro éòndlziòiia seppero òlevarsl̂ 'm^^ 
sabi^tà à poòti|:;ieEdinenti, restandovi'!^"li| 
deioèo dollf'umsriità. 

Oucsto assiema, ,à|q^ 
gnofl, obmò'stSi peglÌ%diVidni, puoi àncÈe 
adattarsi «Ile •nazióniria .noî .::stes8i non 
ha guàM 'fumalo i fortanati'testimónii,^ 
degli ' effetti 1purtentó8Ì''della''volontà in' 
qtìéi popoli, i quali mirando alla iùdi^ 
: p b n d e » ^ i r f i | | l r i M r ò f ^03 stessi dicô ^̂  
che oggi'qui rabcììiti^a lieta e fraterna'' 
rinniònò^posslamo gustaradéf primi fmtti 
della lìbairtà^ di questa piànta oìie fu «sol? 
tivata oonv;Ì*ìdea 0 obi''sangue dal padri 
nòstri. • 

AflWralpochi';anni addietro l'Italia 
non era ohe una osprassione' gèò'grafica, 

• bbmtì irbhlóRmente àveà detto un diploV 
"mitico AustriJaboi o sotirai'vi gravava pur 
•troppo, oon la prepotenza'"''straniar», la 
'dansa nebbia deirossQrantismq, di quel-' 
flJc'BcurantisMo nhe'll genio:e ^lè'lirmi' 
Clelia ^Francia repubblicana aveano già 
allontanato, e che la reazione, eocseguetisa 
adinovitabii osoèssl, più tardi noHiamavI' 
a pesare, i S B o ' oVrlbilè^sul petto dei' 

j i l grande concetto tuttavbita3é!lj pa­
tria unità, Rvea germogliato fra gli'ita-' 
liani'^'ia costante perseveranza dogli apo-
stoU dtil'Jdea lo nutrì, e questi ne usa-
roao a oommovarel^ Italia, dovo, vul­
cano sociale romoreggiò sordamente, pre-
conlzzando alla eruzione che covava nel 
seno a non tardò a scoppiare. 

mata allo sòiopo bui deve attingere, quando 
nella intelligente direzione delle fĉ rzé, 
avremo la ceirtezza della noAtra vera di-' 
gniitii'; allora pòtréino dire oon .yaritô ;; 
Ohe àMn6^tl!riaiia;só( dònna-dij8è|^ 
essendo forte nel figli, lo sarà anco neî  
itìbi diriitì, e chiamata'aS^ alti óestiaf 
'sederà non; ùltima cbirto* nel'''boni3esio^ 
delle naKlbni. 

Ed: óorr;o Signori in omaggiò a'questo 
principio di Gonoordia,,^|jque8ta feda nei 
nostro avveaira, che qui siamo venuti a 
stt-lngervì/là; mano cime si bonvieh'e a 
Fratelli|^^I|?Ì;.;JÌCÌ accoglieste con'amicizia, 
abbiateviyifnoatrl ringraziamentir'ohe la: 
gratltudin9';'fa:^pìù'cbì?dlali; é siitecerti 
oha'hei'Cuòre'dai^Mestrici resterà pê  
rerine^l'ai' memoria, della gentile •vostra 
accoglienza. » 

« EVVIVÌ'^L'ITALÌÀ'-
,J '^ S, 

EVyiVA.,DOÌÒ,rB'^"STRA' ' - i^E MESTRE -
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NOTIZna ITALIANE 

FRANCIA, i l . r - l ib i Speciaiewr oh' Ò 
il nuovo, titolo dalla soppressa Fraitce 
ha la notizie segnentLauUo sUtodipnb-
blìoa saliite a-Parigi: 

«ili vainolo diminuisce giorno per 
giorno, dindò^(lnogo a,sparare che Sfiom-
|trlrà'bali'"tosto ^oompletamente. 

« La'febbre tifoidear.egna in,vece con 
' • . " " , ' " • • • * • • • " • • - ' 

deplorevole intensità-
« ' l i t bronchit^^r^^lir^pneumonìte sono 

Itire, ma la diari-ea, la dissenteria e la 
tisi polmonare fanno ancora molte vittime, 

< Si.nota, poi come cosa rsrlssjmàva 
Parigi, molti o«sl,4i:febbre.intermitteQtft 
'molto forte I ^> 

— ' l ^ . . ^ | | W o g g e nel Ganlois: 
I movimonti dei fdde'ralllaaoiano snp-.. 

porre che. invece ..di-, cimentarsi, inSperi-
oolosi combattimenti foci?! di Parigi, essi 
Intendono « oonoantrare le Joro,..f(jrse 
''e munizioni neirinterno.della.oittà,.,. 

. ParoN.ohe Û̂^̂  di guerra, dei fade-
,T,all,»Ìfi8Ì,ìn tutto cambiato dopolapresa 
die! forte d!Iasy. 

II partito della resistenza ad ,.ognl oosto 
prevale S3mpr3,,a| Parigi. 

- 1 2 . - Si,ha,.da Parigi: 
Domani hnJuogo la vendita nel Pa-

léis Uoyal di tuUo îJl! mobiìiiire 
vasi colà riunito. 

% , - • - • ••' ' • • • ' • ^ • • • ' -

•;̂  VAppenir, I^alion^l annancìa ohe la 
Gomuna pi'dtosa dalla Bsnca il paga-
manto.JmmedlatOudl allri dieci ..milioni, 

GERMANIA,.,i2. — I giornali di Ber-
lino manifestano tutti la loro gioia per 
la.dfiflaltiva ,canoloBÌonq, della p2,ce fra 
la.B'rancia 0 la Oarmanìa.-

•: AUSTRIA-.UNGHERIA, 13. — L a 

imperiale, poi qunle iljc^ntp Lodron 
.viene .sollevato dietro^Bua, rlohiesta .dal 
pesto di iuogotenepte del Tirolo a Ver-
:grlbflrg, e nominato .la sua vece il con-
lte;.;Jraa?e... 

^PA^gA, i? . —• Ilgpyeriio,spsgauolo 
^ha abolito in^i^ore dalle/nevi di ban-
.^ieryu|iana.,,,la,4|SS|Ì|fe0E^?S«l^ «̂̂  
quinto elle, esige in 3pRgna dalle navi 
estero ohe f^nao oommereio in aw^ì porti. 

Le navi italiana sono d'ora in poi con-
giderate «omo le spagauple, e godono 
degli stessi vantaggi 0 prsforense. 

- V - . , L ^ •T - -L I 

ROMA, 14,,— Leggasi nella l^uova 
R o m a : • ' ' • ' 
; ieri grande ricevimento al .Vàtiòano 
in cooaslone del natalizib'diS.' S. Ven­
nero ricevuti ^aroochl oar^inàii ed una 
rappresentanza di tutte le oorporazionì 
religiosa del vari collagi aoolesiastibi. 

•-rr. 1 5 . > - L i Liòerià^QCiA: : 
Niilla ò ancora determinato oirca alla 

:f ill-'M-

epoca in cui sua maestà verrà in Roma. 
Egli ha m8n;f»Btato il dòsldei'io di ve-
nii?vl e di trattenervisl qualche giorno: 
ma crediamo che oli non ^otrà avvenire 

j , 

altro ohe noi mese prossime. 
FIREISZE 5;4-^- SI accerta ohe la 

Commissione del bilancio ha accettata 
in massima la proposta del ministro dello 
finanze, diretta a rendere immediata-
mente osooutorla la tassa di macinato 
fissata della 4,i^mìnistipione por quei 
malini ai quali ò applicato il contatore, 
riservando ai mugnai il' diritto al ra-
clamo. 

Però sembra ohe la Commissiono voglia 
concedere al perito» oltre o{ò, il diritto 
di dopaandare al presidente del tribunale 
Il giudizio di uno-tìHro perijij,..p|l quale 
la amministrazione fiaKaziarln 4^bba an* 
tioippe la jspesa oba strà liquidaU a 

U corrante 
,,,R, deereto deU'8 aprìle,.oon H . i P » 
4,ij|,ituita in Milano,yprcŝ ^^^ la Ssuola 
superiprft^4i agpjooAtur̂ j • M â stazione 
(agraria, la quale ha por scopa princl-
pala,: 

io'L'eaamo ehìtnìoD dai terreni colti-
vabili 6 le espafienae sui msdfslmi: 

2o L'esame chiaioo 0 la determinazione 
spprim e totale del valore roUtivo delle 
diverso.api^a^zo fertilizzanti: 

3« La rioeiehe sperÌLuentall sull'alle-
vaoaanto del boetiamo ©.salla forza nu-
"ét^à^M diversi,l^nggl; ^ ^ 

A'> L'esame miorossopico e Io prove 
precoci dtl Sfipae di baao da seta; 

5'̂  Ladiffusions, per meazo dì pubbli-
oazioni 0 oonfdranze, dei BisuUfcU ueiio 
espefianze fatta. 

La siazipne, dietro un coaaponso da 
stabilirai c^n-appcBJta tariffa, potrà pre-
8t»rsl-lt'̂  quelle ricoì'cho ohe foì!.soru ri­
chieste dai .|i?i vati. 

La statone'ò ratta dal Consiglio di'--
rettivo dSl? Scuola supisrioro di agH-
ooltura. 
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DI PADOVA. 
«rawrî lSEŜ SSI 

.Ilctlrettoro della ehdoti<& DO fs'parte 
^3n voto ootiflnltÌvo.| 

B. dffOMtd deirS; aprile, óon il quale 
laS.:oÌ6tà oooperatìva di credito anòii ' te 
par ailonl noMloVtlve sotto U dèaomi- '̂ 
nazione di Banca mutua popolare detta 
^pro^incia di 8onà!Ho, àveate Bado in 
Sondrio ed ivi cogtìèdÌÉÌ«l con atto puV 
IjUoo del -4 tóà^zo i87i, rogato G. B. 
'Siirlni, al D. 8 di ropertori^i '̂*f"̂ o'̂ '̂'''=8 '̂'i 
e gli alatati soctali, adoìMl' in aànnanza 
gsnopalo dogli azlonìsil'del-26 mario 
1871, sono approvati, inW^ucando una 
aggiunta in flae dell'art. 30. 

R. decreto del 5 Marzo, condii quale 
è autorir.Esta la vendita alla vedova al-, 
Kaora YenturÌnÌ-Bp^gÌÌ'flnli'IeCB in 
mappa dì Castèlsttó-Verona ai numeri 

lai marito per debito di tàfisà'di immo-
diita esuloue, per ir prèzzo eli Lf̂ ^̂  

.(lira osato nndicì e oenteJBÌml ventidùfi), 
bitrealU rifasione delle'iriipostà soste-
cute, dal K. erario dd i S e r i i l 1870. 

• WoiMìne, promozioni e dispoiiziòni nella 
affisìalltà dell'eserolto. 
^DÌaposizioni nel personale degli ìmpia-
gatì dipeodentl dal ministero cleirintórno. 

Dìspos'zioni fatte nel pedonalo dlpen-
denta dal mioiatero delle finanze. 

ÌM 

»• K I 

:=;iV.;.!U¥.' 

Elenco di disposizioni state fatte nel 
persùDalfl dell* ordino gìadtiìarlò' ed in 
quello dei nota). 

- r J. 

ronaca 
E iNOTlZiE VARIE 

k̂  

if\ 

n. W^ojvrcditowe^ «^A, s tud ia 
perule ProvinciefdyiP^dp^a>fi,di^Trey 
- Ea»mi di licenza .Liceale, — Por di-, 
aposizione miìiiateri^le ì ' iaorizione per 
gli Esimi,diìl^òenza liceale sarà aperta, 
da ,2Q,oorr .a i Ì Ì ,de^tó. ,g^gm,pr^^^ 
ITffiQlodalRegioJProy.v^ditoresgU studi, 
p^r-U Prpxiao|a di Padova,,prewo la 
Presidenza del Consiglio pr^xinojajejwov 
listiflò per quella,.J^tTreylBa. 

I candidati ohe abbiano fatto i loro 
Blndi nei Lìeei. dello, Stato sMnisorlip-
rannô  presso ̂ i^tr|«pe|tiyi Presidi. 

L* demanda dMsorizìoao, dpyrà esaer̂ e. 
itMa 8a'òarla:da-bollo,.?cri«ae 
di propria manq,d»l.C^andidato, contensre; 
r indicazione dogli atudi fitti, 6d ,̂,08a9ra 
fijrradata : 

aj.del oeriiflaato del,.oorpo ftitto rija-, 
solito dal,capo del rispettivo latiÈulo,̂ ;̂ ,,:; 

b) della quietanza del pagamento della 
tBfisa d'esame prasarittR'Jdalla logge;,4i 
agosto 187,Q;,. 

e) deirattvstato di,licenza gluGaalda. 
'QaeBt'ultimodooumento non eomiaoia.jad, 
esaijre olìbligatprio-i.pel candidatP.3|.5,noii 
nairanao soolastico 1S72 73. 

Goa altro ayviao.sMndiohQrà il giorno^ 
ia pul avraaao principio gli e^jia^i, 

SLayyeitono gli aspiranti che .picprÉuî  
il teirmine sopraindicato, ncn si aeostte^ 

_ ^ _ 

TJiang, più altre domando d'Iscrizione, 
Padova, il 9 maggio 187t. 

Il R,;,Pràvvsditore 
LEPQRA 

I V'icpu d i liei&cIioctsKn. — Le spe-
•riinzé concepite sa questa b^ll'a fèsta 
cittadina sono in viadl realizzarsi, come 
no [finno prova lo listo che andiasao 
pubblicando nel nostro giornale dei si-
gfaori oblatori del doni. 

Ad ogni modo perabò la lotteria con­
segua il suo effetto più splendido troviamo 
di rinnovaro il vivo appello alla oaritìi 
di tutti i cittadini interessandoli a voler 
colla massima sollecitatine far tenere 
nel palazzo del march. Sfilvatioo Estense 
in Via Tldl,; dalla oro 9 allo 3 pom. 
•quegli oggetti che fjsssro disposti di 
offrire ia'Hono. . 

Il nome dei signori cbktori verrà pub­
blicato nel Oiornaìe di Padova col nu-
mero (3^1 oggetti tffarti. 

•%^.. ifiitt^ÌQgtìltiSarentl por la Fiera 
di Boaefìeeaia con il numero dsgU og­
getti offerti, , 
Pftmisjlla Sslom MBÌSÒ e Gluaappe. N. 4 
Signot.-Prlaado Fontaaa. . , , »'^'f 
Contessa e Conto dì Rovel. . . » 
«igapr'^dDlitó Bcib^y.;'./ . . . » 
SignorR.Barbara Navarra. . . , ; ( > i6 
Signora Elisa DAIIR Porta-Navarra. > 8 
Sigonr Maurizio-Bo|!ion . > , » 
•%nQra Blandlna Ronzini F.;ntana. > 6 

•:4 

T é a l r o ] IVtt<||:i». — Siam» lietl^^i 
annnnolar̂ ôJhiÉf̂ if̂ rV^̂ ^ diffasa che oltre 

^iAfricam ^i sarebbe data anche l'^ircat, 
^Opera^BilIo toM;o'Halevvy, sta per di-
tonire un fatto. Dopo VAft'icana, a rap 

^Jfeaóntare la qaalò assiì bone si prest 
50toétrò palflo soènico, ipelle sui^^ìa-^ 
ioènze tanto e meritamente lodate, avre­
mo per eecùndà opora•la^ZVorOTa, e pò 

H<^yMbréà,^ 
, Non si poteva fare scelta migliore. Tre 

capolavori mualoali, due' dei quali nuovi, 
per questa tìittài'-lllfBsUo grandiesaHdel 
PaUerinì Zelìa, ch'ebbe Un óoai felice 
BQtìSésflo, or: ionp^dne J îariìf al Teatro] 
S.ogio di Torino, sarà dato colla Normali 

La parte dÌ^''&o;ie?e V^QWEbrea sarà 
aostenutft da madamlgelU Mssslnl;èspra:' 
samente sorltturata,,ed, alla quale non 

mancherà certo qneì eaScugìo che ottenne 
in molti Tafttrl dell'estero ;:;« tanto piò 

^^ai'ciÒ'sìarap 'berti, h^'lfu auto oche In osBfi 
Irapléndtdi mezzi vocali si unisca non 
comune talento, educazione fiaitissima, «d. 
immensòl»more par;l'arte. 
I B é n c a o i a t à . Questa Mera perla b&ne£ '̂ 
oìjtta deliasig** Clorinda Bocca, Pbalieriniji^! 
difcrango. francese, avrà ìuogoHn Testro. 
Concordi lo spettacolo d'opera «iiÈ I r m a . 
irimonio 5e:orefó>,di.Cimarosa,,oou ballpi. 

Vi si aggiunge uà nuovo pas^o «pĵ fii 
Sitrienne » eseguito dalia beC64ca|a,e, 

dai primo ballerino, atg. Carlo Kivera.r 
IJaA,famajg;llA d?lu$Iesl.giunta Ipri 

K: sera odiruUimo.convoglio di Balogna, 
ontraya. dapprima nell'omnibus, dall' al-
bargo della,.Gruoa,,d'oro, e ,na usciva 
ppaoU per : prender̂ ^̂ ^̂ ^ in un aUrp. 
In queato paasaggio .dimpntioavasi .nel 
„prjmo omnibus un po.rtsfagUq,̂ po|̂ ten 
jjarte, e valori. Un vi»ggiatorè,- (chè^„ab-
biamo poi saputp. esaero i l prcf. Gioav 
chino Dia Agosiinf, direttore, è proprie-
iarip del Vessillo d'UalìaiùtiMfio gior-
naie,,,di Vercelli 1̂1 entrato nell'omnibus, 
della Croco d'oro., non appeur •̂ebba, 
scorto l'oggetto dlmantloato fu , sollecito 

* ^^^?!;*Ml^**%^pettCT.- " 
C o r s e a B o l o g n a . — Dilla Qas-

ietta dell'Emilia giunta stamane trovia­
mo le fleguantl, notìzia suUe coriSa ch'eb • 
bero luogo domoaica 14 & Bologna. 

NdU oô aft a sedioli, Tlnaero il 
i^ premio, Vandalo dal slg, Gallerani 
^ > Oaita del sig. R^ssra, , , , 
3» > Aram del sig. T. Zanoni.,, 

IQ quella del biroccini furono vincitori 
:t® premio, Fantasma del ajg, Brizzi,,,,.,. 
W'"' > : Falco del eig^ Dall'Olio 1 . ' 

Yuold giustizila che si dioaoome il si-
,gnpr Diù'Oiic, ohe trovavasi un po'in­
nanzi del suo competitore, per una sia-
goiara distraziono si fjrmò dopp il se-
eondo giro, credendo, aver fatti tattili^ 
giri di, preferì il OQa. 

— La stessa Gazzetta in data d'oggi 

• .^ t^orse dei,0|ivaUl«ì giardini pulb-; 
,bl|oi, della 
oheJe^ixòbn numeroso ibonoorao.. 

Nella.cpFsa d'onora per^JW^e^n,vinse 
il oavaUp.,ÌVz?co del eie. DairolJo. 

Le corsa. Je i blrpceini diedero il se­
guente .risultato : 

1" premio Cà»i6i-o«Mé;'"'del"sÌgaor;Z9-
noai — S,?^premio Carina, del sig„.Gal-
lerani „— 3« premio .^«tt/k/^c?, del signor 

'Peructhl. > 
La bandiera d'onora pai, Sedioli toccò 

ai, rinomato Vandalo del sig, GalleraniJ: 
cha però ebbe una valente compatitrice; 
nella, Gatta del-sig. Rossi; l'altro c*i|[ 
yallo non potè porrara P^roli^ ammalato,^ 

Oggi sj fari la oòrsH;j3ei signori-di« 
Iettanti, e la corsa^A^onore pei biroccini. 

lItt'ors»,.-^:!j^èggasl. iiella Sentinellat,.^. 
Bresciana àQlVi,^; 

4( Pasolini Innocenzo è un soldato del< 
resorcltq in ocngado illimitato; egli era; 
a diporto'sulla, montagna della V4 Pa­
gherà in su quel di Brenoj''e vi face' 
i'inoontro inaspettato à-'R,;tutt'altrì oar-; 
jtamente anoha^pbo6•'gradito di un'orsa. 
Ma,ll Pasolini, òhe era armato^'^^d-ha; 
Vocchio sicuro e la mano f^rms, attesa, 
la btlya al varco, con upa eoains la 
,st(̂ fle morta'àl suolo, faoandtsno ua'opimti'̂  
BUfi spoglia:a:Uibsrftndo 11 paoso dsl ti-;; 
mora a dal pericolo dello escursioni della 
liara. » , - , • . . . 
^ A u b c f . — Uà'altra,pp^ebrUà musi* 
oaly floomparye,;:! gìoraaìi frano^si au-
"niinzlano h morte dal' maésWAùhór.' 

tJtkVvylInlle dljsgi^axl» dibd il Putt' 
- j ' I b , ' 

^d^Oî di Miia&o ha godrai sono fanostàta 
la poroìàzlona di Troviglìo. I f t | l ì l l f 
Tommaso (Crossi aveva un bjimbìno, sul 
quale si avventò una;80immìa dcmestloa, 
e gli morsloi^il^rlftj'jirodHoenMé 4J | | 
morte. Fa per invidia del vederlo ca^ 
rezzàió^ 

MiBova Anto8os;l'a, rivista mensuale 
— Sommano delle watétiè cotite}iUi&''n^ 
V fjìscihòh, maggio X^li: 
M p t o t i relIgioBl in Italia. — Carlo 
Cantotìi. 

L'antico é il nuovo Imparo in Gertóa''-' 
:nia. II^'L^lmpero tedQ«Qo.',t--ii:Glusóppo 
Ghininl. / 

Dall' ordinamento delle pnbblìcha pl-
nàootfl^ha'in Italia. -s:.;Gtî M;>DgerÌ. 
J'^Passatò e preBtìl«Ì, Ràoaònto^ parìe 
frim», — Yiitorìo Barsezìó. 
; ir^ppetft popolare, -^rPletro Fanfanì. 
, Viaggip nel Mar Rossoiie tra i Bogos;, 
fina. —-Arturo lasel. 

, Atmì efD^nàroii^.-M. 
Rassegna Scientìfìoa. L'origina darwi 

niana^'^dairnomp-j a relezione sessuale. 
.r-̂ ; Miyar> Bupyp avyersario di pirnvln, 

^ . ^ . _ . 

,|rr-;^L'antropometria di, Quéielet. -r^L'uo-
mo faccia a faccia colla natura, — .̂Paolo 
Màntagazza. 
•l;-Ua8Bego& drammatica.,,;^, La;•-mortaj 
.,dal*:;re pisarata, di A. Da Guberaatis, 
^'IÌilJ>lconiere di,.jPJe.tra,;̂ ^̂ A^̂  
M»rango^*£S^L»^GrfttUadlne ,di,NL. ;Sune^ 
• " • i dissoluti gelosi, di.GoatetUi'^Sfl-
gnidi ambizione di.L.,Muratori.* L'ósole 
da marUgd,^,e Riabilitazione, di E.^Mpu-

.tecorboli. — A, Franohetti. 
„ Notizie Lsttararlp. — Archivio veneto. 
Pubblicazione periodìsa, tomo I, pwta J , 

Alessandro, d'Ancona. 
•* '^Kotlzia biografìaha e.^bibllografìfihe 
d?gIi,„.8crittori,., delj lalet to napolettntì^' 
compiiate da Pietro Martoraao. — VitV 

iiUj4«Mikfc» J ^ ^ ^%» p ^ i x ^ ^ i ^ f l - ^ ^ v 

Merjzzl ed ^Url combaùbno il pro-
gf:itoavvertendo Don'doversi dare cpm-

nomereozi. Marizzi crede che potrànsi 
dare quando faransi^i conti e s'inden-̂  
aizzeranno ; tutte le altre ciuà, i co­
muni e i particolari, che subirono per-̂  
m.m causejazionali. 
^^J^ìjotjera-/sostieiie il progetto. .03^' 
S8rvàfcffi"''la"perdita che faif Firenze' 
perJl trasporto deità capitale sarà con-
Sidotóvole, né basteranno gl'indennizzi 
proposti. Constatanilp.il patriottismo, é| 
il dìsictaressyiJireoze dice ch« ì'ap-
prpvazione del progettò & spìaltìiitìtè^^ 
una questlbné di conVeiileSza e dì giu-i 
itizia. 

Ci*betta (r̂ ;ato?:e),eJella ,̂(mÌDÌsÌrQ). 
.dif0adpno,l)U|[:$ îl:progetto, avvertendo 
chelnon si.tratti di una questione fi-; 
nanziaria, e che il compenso dato è 
soli una quinta parte degli oneri as; 
sunti da Firenze pella capitale, oneri 
;^ftySfgt;^ano,tre,niilìoni annuiti pas­
sività. 
•v. Gli artìcoli furono approvÉ t̂ì' con 
lievi tìodificaziòni. 

Accettasi pure un articolo asgluato 
•^ . ^ ! © j ^ : . ' • . ^p,sw;>^.-^f,^=.•;-;^!• Ì ; . ' . ; - - .^^. ' , - . S O "T'iii^^^.-

dà MauciDi: ô d̂a Uĵ duleaa.. 
I ' ^ . I 

La Gazzetta ufficiale del, IB pub­
blica ia legge per le,.prerogative del 
•Sommo. Pontefice''e della Santa Sede 
firmata da S. M. e d^tiittì i'iiiiiìistri. 

•M 

iM-^i^Zt 

.torio Imbriani. 
,\,L'EioonzioneJti|llaua. Lezioni .dal prof., 
Giovanni SpaUzzi.—''Raffaello Forna-

Giovaanl Luigi HnillardBràhoUa» — 
Michele Amari. 

Rassegaa PtìlitioR,— Sa qi^ello ohe 
appar,più, novo sia ta le ,— I duo go-
|a£,ni di Parigi, —• Mompjp,politico del-

BO;)i^'B. 
.,. ^Quieti Ai economia politioa --̂  Balla 
repdita della terra, ^ /Tornata dol 30 

jjprile 1871). 
Bollettino bibllcgrafìw, 
Anuna&L di reoeatl pubblioazioni. 

^!^ii-r> 

La Ttìmniissiòitr dei |)rÓvv^(ììmMÌ 
di 'finanza, iùnanzì di àistribQire la sua 
relazione, attende dalia Janc;£^,nazip-
,nale la rispcista,, alla.doma'nda fattale 
fare dal ministroSella, di,ridurre^'1a 
provvigione snil' anticipaziotìW"'dì"-l# 
iìlillónl'da 60 a SO centesimi per cento.; 

Il, Consiglio superiore della Banca 
radunasi mercoiedi, e nella sera la 
Commissione potrà conoscere la suà̂  
risoluzione. 
. XaCòm missione aveva fà̂^̂  
richièsta per l'iatera somma deite an-
t^ieiWr.cWPrase le^aiiteriori;,ma 
:te '^W^ ^̂^ ^' ^ppn^a.,v^cón!ìidprand6 
che la prj9|,vigione, era stata fissata per. 
legge l'à'nrib''scorsò. {Opinióne). 

B a l l a r e a l l e fAlsIflèaKlonl T O -

5) Il problema dì ottonare guarigione 
janas^mi'dìcine, ò stato perfettamente 
risoluto dalla imporrante soopofta delU: 
i t t ^ a l e i B i n Xs*ali|§^ Da Barry di 
Xohdra, là qualo economizza 50 volto 11, 
suo.prezzo in Rltririmodii col restituirà 
saltile perfetta àifli òrgani dolìa dlgé-
istioae, nervi, polmoni, fagato^p me,ui-
brana muco3a, rendendo te forze ai pi& 
estenuati, guarisce 1© cattive digestione 
((llsVspsie), gastriti, gà3firal?ià', nosti-
pazioni .cronìolie, emorroidi, gUuiiola, 
ventositài, darraa, gònflàménto ^ glm-
manti di testa, palpitazioni, tintinna,p 
d'oraochi, acidità, pituita, nausee o '̂ B î-
mìti, dolori,,ardori, granchi a spaimi, 

|pgui-,dÌsordinéi;di rstomacò, da^fag^to, 
horvi e bile, ìasonnie, toase, asma, bt'on-
phitUlc, tisi (consunzione) malattie cu­
tanee, f?ruzioni, melanconia, siepbTimento 
.joumatiamìf'èotta,,vfobbre, catarro, còil-
yulaioni, nevralgia, aànfiue*. viziato, i-
dropizia, mancanza di freschezza a di 
Òhargia neivosa. È anoho lamlgliore 
j uf,rizìone par,, .rinyigoriro.bamblni,.,;:© 
fauMulH deboli; più nutritiva disila caTino 
restituisce saluta ,con grande oc;n5mia 
di,spesa. N,;;7<S,000 curo còlapré^e' quella 
dì S. S. il Papa, del Duca di Pludww a 
.della signò1?a maròhesa dlBVéhànv' Ice. 
!i^ lu ssatole: 1[4 di kU. fr. 2 50;C,; li2 

17 fr;50 0.; 6 kìl. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. 
Barry.DusBirry e Ci, ? vìa oportò; ò 
34 via Pròvvidanza, Torino; ed in pro-
vippla'jpressó'1 faraaacisti0:i:iidj*o.?hiVrì. 
Ràcòomandiamo ancha la Rcva l en i t a 
al.^^cloec^oIa«*'e,..in ooiyero: scì^.qle 
tier 12 tazze 2 te. 50 e : pof 24 tazze 4 
fe- 50 ;oV:; per. 48 tazze ,8», f^r:^;ia,, tavo-
lotte; par 12 tarso 2 te, SO e ; per 21 
tazza^4-fr. 50 o^:.p,eli.48 tazza tìfr. 

/DEPOSITI •— Paìovtì? Roberti, Zanetti. 
Planari e Mauro, Càvazzani farm.'-r. Pos'-
danona:;^KoviglÌo, farm. Varaaohinl •— 
Portogruàro:'A. Malipieri fàrm.' — Ro. 
Vigo: A. Diego, Q. CaffagaoU — Traviai?, 
Ellero giii Zannìnì, Zanetti — Tolmm<:i, 
Gius. Chiussl farmìtiii Udine: A.Fìlipussk 
Comme8satr«?jVeneziarPoinoìi Stanoaj'tr 
Zampironi, Belllaato, Agenzia Cpstantlsi, 
— Verona : 'Francesco Fasoli ,̂ -"Adr\aa® 
Frìnzi, Cesare BoggiaUò — Vioonzas 
XiUigi Maialo, Bellino Valeri ~ Vittorìc-
Coneda:tLi Marchetti farm. ?- Basffao; 
Luigi .pabris di Balda^saro — Boiluno.s 
E. ForbaUinì — Feltro : f̂ iaotò Dall'ArniI 
.— Legnago." Valori — Mantova; F, Dalfa 
Chiara farm, reiils —Oderzo: L.CinoUij 
I4. Dìsmutti. 

s ^i> • : _ / 

••'4ÌJ^J^^^^ "i;-- 'i 'r l'iiì'^: • j - , ^ 
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R. OSSEaVATOEIO ASTSONOiaiCO 
-••'• di pdmà' ••••'''''"• 

-i7f maggio 
A mezzodì vero di Padova 
TèraprMedio di Padovâ  
'•Ore 11 m. 56 s; 7,7, 

Tempo madio di Roma ore. ILm. 58 s. 34,8 

•èsoguite aU'altezza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del marèi 

l a Diaggio 
V ' t 

Barometro a 0'—miU. 
L 1 ^ - - ' 

Termometro centigr, 

Direziona del vento '.' 
stato del aìelo, '?"••'!:•? • 

Ore' 
9.ia». 

^iT i 

^ -.^ 

pioy;^ 
tem-

,.-,_., reno i por. 
Dal mazzodi del,.15 ali: mazzodì dfll,_15,_ 

Ttìmperatnra massima => -f- SI ';5 

746,2 
f i 9̂ 0 

e, 
quasi 
nu-

'ur 

Ora 

745% 
-22"0 

. : • ' • / > : ; • • • 

quasi 

Ora 

. 7 ^ " = ^ " ^ ^ - fi-" 

748,8 

fl3°6, 
ìsue 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzìa Stefani) 

| - r ^ E R S i U € f l C W ' ^ - stanotte nulla 
a importante. Il canaoDeggiaraento.da 
Montretoùt e i e ' a J t re IjattBrie'cànltr-' 
nuano a prò iurre: guasti considerevoli 
s u l muro, di cinta smontando le batv 

a approccio che sono spmti aUiyamente. 

sulla cinta. La porta d'Auteùìl è î om-:. 
D etamente distrutta. Il cannoncsia-'i"^ « « - ^ - UÌ • *- r- - . - -..--i.-^ 
r i~^° '̂'̂ ^ .inSol va adopertito:;inv'questo modo: 
monto contmua, ondo allargare lebrac- provyedarai.di una penna di pollo, la 
'fcÌe,i;UIcODgresso dei delegati manìcipalì quale ctìpòrta'dairungùtìntQ.-da ambO'i 
idi- Lione fallì. Circa 40 delegati solr l^U nella quantità dì rn pi se ilo, si. ia-
iant igiunsero a Lione e ripartìrppo ^t^o^uce negli interstizn.ipS i ssare (iei 

CONTRO GL'INSETtrtisS^anni dr^elìoV 
prove) dal celebre Botanico 

W, BYER 
di.cingc^pnrfì du.dip inglesi) 

• . IPplvcro Inflettici dà . par. distrug­
gere' l e ' P u l c i ; si dav'é' òospér^arne 4e,; 
loazuolB, allorché si corim, coma puro 
la' biancheria del corpoi frà^ia;'calì:a;èjlò 
mutande e fra le sottaae alia cintura, e 
'"ciò '̂per sei giorni còhsectitiyi.it.prezzo 

IIConn|»osiu contro gli scaFaragrgrl 
iC la Hf^ovinlclie,, .bisogna spargórlp ne,i, 
^luoghi infjotatì e prineipaltnento lungo 
la strada cha assi percorrono; a;nei fori 
da dova escono, noixt.che: negli:;;an.?oU 
uaiidi ed oscuri. Oircpndaranjl piada 
dagli alberile'aègU:Ì£Ìrl3ustl'é'gjv>!rg'erna, 
usile aiuole. Neìio càm.re da bigatti, ai 
pi ed V • dò r pi antoni ̂  e|lu n go; le ÌJÌ aî oiì̂  ips -
servando bene il luogo da dova passano 

Cai;?B'introducoao. .ProsscC.euf. ,^0.. 
L ' I Ingucuio ' irliaosSoro :. p^r. ,la...€i E -i 

"S.^ 

minima 
ì"'.r.^ ii%o-

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dàlie'9 ani;, alla 9^p. dal ]'5 mU. 6,2 

Sdalla,9 p.del 15 alle 9 a.,del Iflmill. 18,1; 
1rl^^vl^£3muav-tl•^1TMJSVlH]tIBI^i^ tf u ^ 
Il " I l i Ì " I H I ^ I l • ! ! I i i i ^ ^ i . ! ! . ^ j_LP iW^. I I i • J i l Hif 

vedendones-ìuna probabilità dì riuscita.: 
Notizie dr Parigi. Il comitato di salate, 
pubblica col pretesto che mtroducansi 

TParigi agenti versàgliesi, decretò che 
ogni cittadiup,:4oyrà,,prayyedfìrsi di una' 
c^rt|, d'identità nlasoìata,dalla,polizia|1' 
distro attestalì'onà' di teàtimopj. Om 
guardia nazionale potrà esigerne la, 
presentazìòne; ògoi'ifrttàdinò• ch^'n 

.ne sia'provvisto sarà arrestato. Le 
sipinaiziQni incomiocianù :a mancire. 

2 
6 

3i 

ELEZIONI POLITICHE 
del 14 maggio. 

i: Tff^^Mgo. •^. Za;oeI[a fvv. Bartolo-
miìO.vtSi 237, eletto.. Angelini' cava­
liere Angelo 210. 

Canueipa d e l fllepiitaftl 
••Là Càmera nella'seduta di'ieri an­
nullò le elezióni d'Imola e dì Poggio 
Mirteto. 

Venne in discussione il progetto per 
riscrizìoae sui libro,dei ©abito Pub '̂ 
blifio della rendita di un :miliona "è 
200 mila'lire, e per la cessione di al­
cuni fabbricati a favore di Firenze. 

B p E S A p FIRENZE 

ig^ead. 59 67 
Oro 20 SS 
Franala "tì?a-mesi .26 35. 
ÌPraatito nuipniila SU 35,.,,,,,. , 
Obbì'!ga>.Ionì''l'lg\a tab!n«"ohì''48'3 
Azioni ragia tabacohi 711 
,.a.B,Baaa& Naa. d^ "à; d It. 27 55 
' ^ ^ f e i W a ^ a ^ m ^ e o m r . 379 87 
ObMìg. » > » 181. . , 
Buoni » » ^ 464 50 
Oî bli.g îiyioW eceìéJlaàtlbhs 7 t 35 

SPETTACOLI 
, ,'fft"»ti*» Dftskcora!. — SI rappra-
senta -iìk mairimomo segreto, opera in 
mu8icA4iQi%y*Sp|̂ i:Q,oi:vb,,HU« Oro 8 l i3. 

Bartolomeo.^Moschin ger. respt' 

letti, elastici e mobili, fossero anche r ì -
;,cVp0rti,,(Ìi steffa, «"''ciò praticarsi ogni , 
cinque giorni all'astate ci ogni mas© 

''nell')lny6rno''ì'ih modo dlayérlo fattopa-
netràro dovunque, a colla certezza di un 
/"elica risultato. Ei'02??..^.^Wft' 7^* 
,,̂  La. P o l v e r e t o p i c i d a , va impastata 
con pari quan ita di formaggio, prefe­
rendo il più puzzolente e, giiastp, e ae na 
formano dalle 'paìlottòlò 'grosse doma 
nocciuola che si- deuongono, negli angoli 
della òameré'O Soffitte infestate da tali' 
animali, che appena se na sono nitriti , 
muoiono ihfaUìbilment'i dopò unUhsàzia-
bìle sete, divenendo gonfi. Prezzo C e n -
iiteBl(inV,.,̂ *>t> • :"' • 
WjB. Abbiasi riguardo adoperandotlltdua 
"' ùltimi ritnadi perchè nocivi airùòmo. ' 

Daposito 0 vendita, con acourata istru­
zione, presso la farmacia:;(SALLEAI^I,: 
24, Via Meravigli, Milano.-—Contro va­
glia, postala, ài spediscono per tutta Ita-
Uar^pcr resterò, 
,-Sl veridòiid in Padova dalle farmacie, 
Roberti Ferdinando, alla farmacia al­
l'università,' Gasparini;Zannetti, a d , ^ 
pnàgazzino di droghe Pianori 0 Mauro™ 

'KVioenzat farmacia Yalev:t-§,pr,9^yatQ,-« 
Bassano^ Fabris e BaldaBFi>,ra — Mira 
RobertÌ^f|rdinaudo---jRovif70, Castagno, 
e Diego":^ Legnago, VaEari T^ Treviso, 
Zan(?tti;;fe'^amui -^ Adria^ alia fiarmacia 
e drogliiiiria dìv Domenico Pauluccì —-
^adia\ alia iHrKaoia Bisaglia e rmÌQ 
prinoìpali farmaoìo dal Vèneto. 
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GIORNALE DRPADOYA 
gmrwn;wi;Lm t̂̂ ^^^ 

-^^Fifilf^^^-, 

N. Bti8l 1-248 
EDITTO 

Sì rer.dfl noto all'ass nte .d'ìgnistft di­
mora Minizzi Giuseppe che sop"a peti-
«ioTie 3 mWÌó'(tòrr>:Ni 5581 di Maria 
bavaglia ve ioya Bonetti coll'avv. Grego 
venlVii precettato'cód''Decreto odìurrio 
pati N. di pagare all'attrice entro ire 
'glirni e sotto òoinminatoria dalla ese-, 
cuziqne CHmb aria it-L. lOÓ di capitale 
ed ' àcceasorii, decutatogli in curatore 
l'avv. Paolo iJott. Basso di qui. 

Gll'Mèmb'irà pertanto dî , fornire in 
tempo utile degli occorrenti mezzi di 
difbaa il ̂ ri-'tninato curatore 0 di eli-gRore 
altro procuratore biinishclòiò di fégolaro 
mJlndato, mentre in casp (iiyerso dovrà 
attribuire a se stesso 'lo c'óiisegueiizò 
della propria inazione. ., 

Si pubblichi cóme dì metodo, 
pai R, Tribunale Prov. 

Padova, ,6 maggio 1871. 
ZI cav,. Presidente 

„ zkmthk •; 
Qarnip, dir. 

-r -A^ L^J. ii ^ì 

'821 

-•> m 

f.. 

In --^^^•^ l -I lì 

N. 1663 Ì-2Ì7 
RDITTO. 

La^^Ri Pretura in Este rende noto ohe 
nei gìoi^nrÌ7rSl^;evS4 gìngndf^^*;Sem-
pre dalle ora 9 ant. alle 2 pom. saranno 
'ÌebutineI:locàlò^,di;*uà Residenza, acanti 
la delegata Commissiono, tré esperim'-nti 
d*asta p a r l a ' yendita dell'immobile, spt-
todescr tto, che viene eseòùtàto dai prin­
cipi Giuseppe. GiovanelU e Maria Burri-* 
Giovanelb, in confronto delll Lorenzo, 
• pifrtro, Antonio éSante Bartoncin fa Gip-
vanni, Liicia Bertòncìfi-Càppello, ed An-
tòpiO: Vansalllj-iquai legale rappresen­
tante del minore suo figlio Giulio, tutti 
di Villa-Estense. , .„ ; . 

La subasta sétfuirà «otto le segriéntl 
Cpndizion{. 

1. Nel primo V'iecòndbésperitìiento la 
vendita,non potrà seguire apprezzo in­
feriore' ad ì t .L. 247, .e,-iièl-'tèrzo potrà 
segare a qualunque.prezzo. 

2., Ogni i.blatòrbV ad'eccezione degli 
eaejutaati, dovrà previamente depositare 
nella tìatìi diV'fc^ommissario delegatogli 
decimo d'i suddetto valore, 

3. Ili iideli bèratario. dovrà, depositare 
presso la Banca dui Popolò in Este il 
saldoXdSl#rezzo entro^ipttp' gioi'nl 'da,; 
quello in cui gii sarà intimato il Decretò 
di delibara.:,,, . . , , ... 

4. Qualòi'à gli esecutsntl si rèndessero 
deliberai.arii, essi saranrio dispensati dal̂  
deposito dei prezziv, e Ib pagheranno a' 
chv dLri'gi'^iiQ entro otto giorni dacehò 
Bara piissatà in Giudicato la Graduatòria^ 
nnit«.meute al relativo interesse delì'an-: 
nuó cinque per cento dal dì della delihera, 
salvo di trttttonerselo m tutto od in parte 
a tacltàzlone;òdiiÌQ!-'acconto dei loro cro-ri; 
diti in ordine alla Graduatoria atessa. ' , 

è. Uè SpeÌ3e^;^Ùtte:ideUa,deUbera1nfpd^ 
compresa la tassa dì tfasferiraenìo, sta-
ràhno.ft^carico del deliberatario........j..-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

6. Le'rtiidice del fondo, le piibblìcne 
imposte ed|iÌlcai3ontì liveliflT'io oottoin^ 
dicato BiiroufTié» v«"taggio ,ed.,a:^^^ 
del deliberatario dal di della delibera 

7. Gli esecutantì non prestano garanzìa 
per evizione uè perftualsiasìaltro titolo.,; 

8. IlidQUbéì'atariÒ non potrà òttenèi-e 
Paggiudicazione, se non dopo ayer adom-.^ 
piuio tutte Te' condizioni surriferite, "e 
maùcindovi in-^tuttp od in parte, si prc-, 
cederà ailroincahtòà'di lui spese, rischiò 

. U deposito,delle acquo della fonte di proprietà di.qnel Comune, trovasi 
presso ilfarmàÒ!stasìg.l .nlgl C o r n e l i o alP Ingoio ìn:Padovft,àll':i cui far­
macia si dÌ8tribuisponp4(;r«^:fgliPpuscplideldott.,GUGLIELMO LUISE medico 
nella provincia B^isòianà'cKeiiòijò tre a-ni di ésperitìnzà dbblàra, ' _̂  
« csiscvo «UCNCBC<[|H>^ p i » to lSc l ' a l i l l eVptù d i g e s t i v a e ai%ilndl p t u 
a s s l i n l l a b i l c d i ^It iel la d e i r a i a t l c n fonte» tt 

CARLO BORGHETXI di Brescia inneb Uto dalla speculazione e dal guadagno 
colla vendita deilo sue acque, anteponendole a tutte;léi^àltr0 ferruginosa ,in, 
commercio accreditaiiasime, si permette di continoanaenie calunniare non solo 
la foritTda me diretta c h e è p r e z i o s a p e r la ' l i^^^ «» ffcrapo, m a -
fi;nc»la^€^^(^a8 a c i d o cai*bonl(;o c h e c o n t i e n e ^ ma perfino quella dì 

elle gode di utia sécoliare riputazione. :,,,• 
Ciò btsta percbò.i Medici ed il pubblico dienoagli avvisi del BORGlHSTTl 

quel valore cbe nierltano. 
^ Il Direttore A x t t o o a l o 0 1 i : * a r a i 

' farm-: cista in Brescia 

. ^ H ^ l X ^ | . J , i ^ . • • ^ - • ^ ^ S - ^ -

HV^AHPH 

•• I 
• ^ - ' " 1 I . <i - . • = 1 ^ ^ ^ »*>F-^f--r!" 

UA • F E I l I i m i i l ^ ® 
•^ig:iF-i*K«-!^:ì;i-v^ 

Enooinìare quest'acqua è inutile, tutti la conoscono, essa 6,ormai preferita 
nelle Famiglie, negli rapitali e negli Stabilimenti alle altre acque ferrugi­
noso di. Rabbi, Santa CatterìnSf-Recoaro eco:, ^ PlpUòaTere dalla Dire­
zione della Fonte in Brescia e da tutti i signori farmacisti. 

Av-vòiT'teaiizaÈ'FVendendosi da^taluno dei sigoori Farmacisti,per mag­
gior gutdagho altra acqua secondaria, sotto il nome di l*ej», con bottiglia 
,,e,,oapsnla sondiglianti, fornita dar loro collega Antonio Girardi di BveBomyM 
evitare l'inganno si avverte il pubblico che ogni bottiglia deva avere la cap-
sala col motto .%:AnUo».lJ!«iu)tePejo — B o v ^ h c t l l 
9-213 ; La DireSone C. BORQHRTTl' 

UaclaréftaUo falftlficAzlonl velcinofse* 
.^••^'^^^^i^;^^-i:{'::^-- -r 

87-36 
,^/ ' ,^: ! 

- h ^^'•p:: .-^^ '^^:^: ! i^f i ; . 

DEL 

MEBIGINE 
LA DELIZIOSA F À R m X Ì G m N l G A 

ffil^ 

Ki JV^_.,4_^ ̂ 1:4 ^ yi, - j - . ^ i 5 i ! iU : ^ - : f ^o i r ; i h - f | - ^ i - ; . - h jT , r :!-n;"^^^Mî ^^ 

i^^S^'jÈÌ^M 

<a.J. ,.Ika:j.l€»..aa.O., "Via .Meravigli, 24 
^ r - - :t̂ . 

•• X-.'\' 

oltre la virtù di calmare e.guarire, le tossii Bono leggermente deprimenti rpro^ 
muovono o facilitano l'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DE 

• i P V 
e 
jjescfizione delVimmobile da suòasiarsii 

sito in Comune dì Villa Estense 
• •-• "•••Distretto^••di: Este^"''^-^"--, 

Utile dominio di campi 2 circa censiti 
nel suddetto^ Comune^^Imapp.^Ni^lOOlf 
per pert. 7 19 col a rendita censuana di 
L ; 34,15'tìgi^Vavàto dall'annuoVlivello di; 
au3t. L. 59,88 in contanti, galli 6 e 2[5, 
capVon':Cf-^t^ 2i5, ed .ova; 
IS 80 verso :i'nob.li esecutanli, deli l te-i 
niìtò^valóre come sopràtdi^iIi.-:247;iÌn re-, 
lazlone alla stima giudiziale 23 marzo 1865 
N. 2105. 

Il, presente sp.ra affisso a questo Albo 
e tu questa piazza;̂  :::i n!|q uè Ila;: di^ Villa-? 
Estense e per tré volte insòrito nel Giórr-; 
naie di Padova, 

Dalla K. Pretura 
Padova, 31 marzo 1871 

Jl H. Pretore . \ • 
• FABRIS -•^^•>..C:*^-^MiiliS4^lS'K-

•';-*-sav;jI f--. - . 

TRASMUTATORE 
del Chimico 

Conquesto preparato sì tinge qon 
«ingoiare facilità e senza bisogno di 
lavature, i capelli e barba, in bloiìdo, 
castano e nero d^ebano. 

Esso. nó«-icpRtien#wS<?Slbanze dor-
rnsive, come pur troppo è TUBO 
comune,, ed,.lia„ la facoltà di rìnfre-
soare la dulie 0 render morbida, 
luoìdareifBoffiee.la oapigliaturtt. 

Una scatola completa dura 5 mesi 
e costa lire 4. 

Deposito ib Pfldo^flpr^Mf M i t t a 
GUERRA ALNGELO, Piazza Unità d 'H 
talia. 20-12 

con litnlsilfimento Chimico, ^la Orbale. 1 .̂ » 
Còiiosciute per l'Italia, Europa, America per li mcòntrastabìli effetti 

La Farmacia GALtlWripèSisce dietro vaelia postale le dette 
Specialità al domicilio per tutta l'Italia e all'Estero. 

l. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE S PUR^ 
GATIVE, adottate dai Madio,l^,s.^,prpfes8prt delle GUnioho,principali d'Italia;"hanno 
la proprietà del Sìroppo e vengono prosoeìto oome più bomode a prendersi, ma»-
8ime;Viaggiando,più'non,avendo rinoonveniento di recare dolori al ventre, oome 
6 altre pillole purgative.-rr' Alla «òatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36 
lirèi'BO? 

£• PILLOLE ANtlGONORROICHE del prof; PORTA, n a i f S^ie Cliniche di'^folìno 
Speciftoo per la cosi detta Gpcaetta o;stringimenti uretrali. I nostri Sanitarii a i -
«iouràno con tre «catòls ìa giiarigioiie. — Ogni acatoia L. 2. '^^•••'•^f-^--^'^^.--'-^^'-^--' 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire le Emorroidi ed i-dolori .reumatici 
anche di vecchia d a t à : ^ Ogni s ta to l i li- 8. -^^ '̂̂ ^^-^ . « : .« .^ . . . . . . , 
.,i4..POMATA ANTIMORROIDALE, per curare 0 prevenire queste infermità, guanaco 

'TavoneoSÌ^"''bltos>soìÌi^' ''pi>n]?i^tnieV''''1ndu]pfimcnÌl' g ln t ad tn l a r l e sévorfÀ 
fole , ridona e oonserva la lilBineSacxza della polle;'—Vaso L. 2. 

UiB. VERA ed UNICA TELA'ÀiX'ARNICA. Rimedio ìnfallibiliiriconoeoiùtolii Italia. 
Europa, e nelle Arueriche ove meglio che in Italia 1* hanno apprezzato, per di­
struggere v,i;;calB|ij:»ve^ih'fl tEnduvlmerafl,'iinSlaniniaxfioiics dei piedi causate 
dalla.te'a3pirazioné,oiD|rbl d i p e r n i c e ^ a s p v e z x e d e l l a e n e e 1 utilissimo 
p^r:llJÉ^'nAedKeaKlonie''^elle f e r i t e ^ eositu&ftoKnt* s c o t t a t u r e 5 a93!esAoBif 
vcaBuatBe&e ^ottocie^ pSagrhei, e r p e t i 0 »a ! so s j3;eIoail r o t t i » -r- Costa 
tàl'\ scheda doppia, LF20 franco pel Regno. 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PiasAooA di Pavia le quali. 

DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che aou,peranco, toccarono lo^ stadio infiammatorio. 

Di minor azione e perciò utilissimi néUe pertossi ed infreddature, come pure 
nelle leggiera irritazioni della GOLA e dei BRONCHI iBono '̂̂ î̂ *aEticelicrÌHil per la, 
tosse del professore ngnacca ohe di facile digestione a di PRONTO EFFETTO rie '̂̂  
ooouo piuoovuii al palato. — Sì, le Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai 
CANTANTI e PREDIOATpiil.per richiamare la voce e togliere là ràuòedinal^^Pre^zò 
alla oatòlÌBÌ con istruzione si i Zuocherini che le Pilota L. 1.50, 

,,,.7..INFALLIBILE RITROVATO del.professore E» SEWARD, Nuova Xork 17, ottobre 
1830, cioè Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA e 
BOPRACIGLIA; nò, mpedisccla-CADUTA, fortifica,il BULBO ed òjà:;detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per l'erpete salsbsa del capo L. 4. 
„ 8. SACCAROLEO EMATOSTAT^CO del professore CAMPANA ; 51 anni, di esperienza 
Adotto nelle Cliniche di Pavia e dì Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la Bua benefica azione nelle seguenti aa la t t i e : SIFILIDE nel 2. e 3. STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed altre.discrasìe del sangue. -^ Prezzo L. 6 hotti-
glia grande, L."3:^bottiglia piccola. '''''"" ' '̂'" "̂  f̂ '" • 
,„V. POLVERE DI.,FIORE DI RISO, usata dai primari Oatetrici a .dalla .primarie. 
Levatrici idUtalia^'Si' raccomanda per la migliore è' più eòbnomìdà nella fasciatur» 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far »ps-, 

^it'e^iVbitorzòli è le macchie del vaiuolò. — Là'scatola L.4;V^^'^" ""'^^-^^ 
, ,10 NUOVI PARACALLI,oCUSClNETTrVERI ALL'ARNICA, Sistema eal ìeai&a 
preparati Con làriàé non cotone siócomell'P^ daireaté?o. —;,s.:Pr6zzo in 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Centes. SO 
una sóla Scàtola; Cent..7B^par più scaitole. L. 2.50 alla'Beatola Paracalli ottangò-' 
lari L. 2.50 gli ovali. Farmacìsa G a l l e a n l Via Meravigli, 24. „, , 

MB.:A(ì'ogni specialità-:rìgerela,B?friMli|ÌÌ^'nm sulla^ 
1 truzione unita che sull'involto d'ogni specialità. , ! 

Sì vende iur,PADOVA alla farmaci© Robei'ti Ferdinando, Gasparinì;' Zanetti, in 
quella dell'Università è nel magaz-ino drtghe Pianeri e Mauro. A Vicenza, far-; 
macia Valeri:-e;jìCroyato,,î ĵ ^^^ PabrÌS.,e.Baldassare — Afira,,Rpberti.Fer:-:: 

ìdinandoiir^ iìbu^p-o, Castagnoli e Diego -^ Legnagoy V a l e r i — Treviso^ Zanetti 
,a Zanini — ,4£2ri'«, .alla; farmacia „e„-,,„drogheria di Domenico Pauluocl--^ Badiù . 
alla farmacia Bisàgliane nelle principali farmacie del Veneto, 0 208 

DU BARRY DI LONDIMV 
. _,_ (pTBmiatti all'É$potizt(»^ di NiiWì»-York) 

GaariBce ndifl&lmente la catt ivi digostioni (dispcpsio), g a d r i t l , nevralgie , i t i t ichezzt t intat i*^, 
«morroidi , glandolo,, ventosltfc, pulpitazioiis, d iarrea , gonfieiaa, capogiro, zufolamento d 'orecchi , 
uidith^ pituita/ (!TOtCi^ia^n^Uséé);t^ ed in t e u j p e d i ^ T Ì d t H i u , dolori, cradezsa, 
granchi, spaBÌmi ed inSammaxioiW di stomaco e degli aìtrì viscer i ; ógni disordiae del fegato, nervi,. 

.jméinlìi'àné m o c o « ,e,.hile,,m tosse, oppressione, asnia , ,eatarr», br«»chUe,.tÌH (consunaione), 
pncnmonlo, eruzioni, matineonìa, deperimoato, d iabete , ' ranmat ismb, go t ta , febbre, j i tw ià , f m o t t i 
povertà del eangiie, idropisia, atoriUtà, ,fliiftES bianco, i j^ali ìdi colori , saanckaza di freschexza ed 
energia. Ensa,^ pure il oorrbbórànie pei fariciulii deboli è ' p W W périonè d'ogni e t à , formahda 
buoni muBcoIi'« sodezza di carni ai p iù i t remati di forze. ^ 

Economizsa WvoU»)Uìtia4~^«3tzo'ùi' riff«(Ìi:|f':iiii(riiM mejB* «M'^ta facendo duiiyw 
ioppia economia. 

'CttTO^.ti.,68,184. P r u n e t t o ( c i r c o n d a m di MondkìTl), M ottobre 1866. 
4 ; . ; , ; . , . La posso asBÌcurare che do due aiihi ùsàni lo 'ques ta mèfàvigliosa R e T a l e n f a i f 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, n i i l peso dei mìei &i anni . 
Le m i e ' g a m b e àivèntarono tórtl, Ì a % Ì a vi chic(ìe' p iù occhiali, i l i n t o atomace è robusta 

coine:;a~30 anni . Io mi sento iniamma ringiovanito, e predico, confeass, visite ammalat i , facci» 
viaggi a piedi ed anche lunghi, è '"»^^ 

D, PiiTa» C A I T I U I 
Baùcalaw6at9 in teologia ed arciprete,di Ì^ICMM».. 

Cura rt. 71,160.' ,, Trapani (Sicilia), 48 àpnlè 1868. 
Da vent'annì mia mog!ie%'lit4ta'assalita da un./ortiasirao attacco, nervoso e bilioso; da otte 

inni poi da un forte palpito &1 cuore, e aa Blraordmana gonfiezza, tanto che nen polCTft lam \m 
paaso ni salire un apio gradino ; più, era,,tprnientata dâ  d̂^̂  e da continuala man-
canza di riespìro, che la rendevano iiicVpaco al più leggiero lavoro doìmèsco; l'arte medica non ha 
mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra UevaQen ta Arftbflea in sette giorni sparì 
la siia gontìèiia; doimê ^̂ ^̂ ^ 
ia 6B giorni che fa uso dfiUa Toslra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

Montana, Istria ' 
I risultetì ottenuti coli'uso della laeyiB^eiaiafc 3>u Barry sono lorprandwiit. . . i 

'""' I FEW» KiàUsi«i»àaiariQcdico distrette. 

^Signore: Ho avuto 4a lungo tempo occasione di osservare sui 
It9yfia£eKftto Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu' 
Hifintò là mia buòna epiniòiudeUa^^m efficacia, e non'esiteròft conCermarla la ogni occasiona 
•he si presenterà. Dottore D'AHÌKLSTBIW 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
U scatola del peso dì iji di ehilogramma fr. 2.B0; ll2 chil.fr. i.BO; 1 chil. fr. 8;;.2 chiì. 

• Ita fr. i7,B0:,fi cbil. fr. 36; 12.chil. fr. 6». 

J " - mimih ̂L OCCQLITT 

K V ^ V ^ • " • : i ^ \ -

nm 

•^LV.tJ^J-^^^^/=-É^*;«^^:?^;^^^Ei^i^?l^.^ - :E'_H>̂  ML-l- =).f• ĵ ^̂ -.̂ L1 v;^^^^^^^e Ì^^LV.H^TIL^Ì^^^J^L^J^^^F^^;r-Y^^•^. j;^r^^-s^^tf!|S^rgS-^*ì^^^r^i'-!\vy^U^ìi"^'!^_^--iV^h^'Af^\yl^^^WJ? •̂ •- \ i 

BOYVAE 
autorizzato in 

\rr^'- '"/-.-'-^^ 

ia, in Austria, nel Belgio e1n Russia 
r:^'^i. 

f>?^-'M .^rjiji 
- r ? [ * * - ^ t p i 

I l nniìiero dèideparàtivl èioonaiderovole, ma fra queatrH H o b di Boy-i^> 
Te t ta l i a f t e e^cuv ha eempra .occupato il primo rango, sìa per, la i8ua 
virtù notoria ed àvVei?ata da qnàsi un sooolò, laia par la sua còmpòsizioiie 
eseìusivamente vegetale. Il I l o b guarentito genuino dalla Arma del dottor 
GùtAUDÉAubM'SÀiNT-GÈavAis' guarisce radicalmente le affezioni outanao. gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue 0 degli umori. Questo I l o b è 
sopratutto raccomandato cohtro lo'malattie sejjpete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli aocidonti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la natura Hiisbarazzarséne, come puro dell'iodio, quando se iio ha' 
preso troppo. " , j 

Il vero I l o b del B o y v e a a - t t i a f f c c t e u » 'sì•vendo al pr8zzo\di 8 e di 
t f l franchi la bottiglia. : , ., 

Deposito generalo dol I t o b Boy#ènl ì -Ì 'Rn 'ee<ca]r nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, rue Rieher Parigi. — Deposito in Pa-̂ ^ 
do-^a, 4a Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti'i Giovanni Battista Pertoldi, Ro­
berti snelle prtncipali farmacie. 17—32 
^ - — V — , , . 

L ; / I : . ' ' £ . : - ' • : \ . : . • ^ • ^ • • -

?̂  "*^rT^'T^i^>3teft- -FT^^+JS:^ T i ' ^ ? ^ - • ^ • ?"_ 

Riceviamo una lettera di ringrazia­
mento daj!i}£igtìrttil,e giovane signora di 
S" Etienne',' cho passando per Milano la 
scorsa prim^vert si era, prò veduta di 
alenili vasi^ti Pomata inBss ^ V A S I I I U -
«|<»4t9-Pft*?.teRtHr9Ja cura •41;un:erpete 
i lcapò con caduta Spaventevole dei ca-
pelii, Essa ci narra distesamente tutte le 
h isi pf^rcòrge/i^urahlie'la cura,o, chiudo 
r ottava pagina dichiarandosi guarita 
cònipletnme'nte,'! iè diffondandosi in abbon­
danti e ben dovuti ringraziamenti. 

Igienica, infallibile, prodt:rvativa, la 
la che guarisce senza agigungerYl 

.;lla. - Si trova nello principali far-
. , , - ^«o^ i^e l globo, ed fti:^.P|rigi. preaso 

i ^diitirp' la intmo'iu auua /au,fi.au;ùiune l'inventore, boulevard Vaganta, 158 
alli pagine. 2 dell'opuscolo che èuiuio U lano, ^^i^. 3 V I : C » S 3 L : » O J Q L Ì i 
al flacone^ ^ C3f,,Tia Sala, 10. 110-3 

l|V 

i n P^I-VEKffii e d «ni TAVOliETTffi 
, (Brevettata da SIM'"Rfaè8tà'"'la Regina d'Snghilterra) 

•iò*'̂ ^^ buon sonno, forza,dei nervi, dei polmoni, de! gbtema muscolosftj. 
alimento squisito, nutrit ivo tra volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i liervì e le carni.. 

Poggio. (Umbria), 29 masgio 1861). 
Dopo 2 0 anni di ostinato aufolamc'ito di orecchio, e di cronico Hùmat ismo dà farmi atàre i» 

letto tutto l ' inverno , fìnalmenle mi liberai .da^ ^queat^ martori , mercè della vostra meravigli 
EleTaleBÌÌLÌta a l Ó » e c o l « t 4 o - Date'«^^^Mtà'mia g i^ che|^i|piacej, 
onde rendere no»̂  la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso C G o c c e l a t i c dotate-
diivirtù veramente'aubìimi per mtabilìr(f'̂ Ìa*;flalute. Con tutta stima im;sogn(̂ ,ii; Vostro,d^yotissimo' 

FaiNCisco BatcoMi, sindaco. 
In poivere: Scatole per 12 taiM'f,v S.SO; id. per 2f tazxe fc*.50; id. per. i8 twise Jr. Sj, 

per 120 ta«2e fr. 17.t(0. In Tavolette per 12 taize fr. 2.B0'; per 2Ì iaiie fr. i.KO; per'AS tazze fr. S... 
8 1 V i a P rovv laènmf t 
» V£a O p o r t » 

DEPOSmii;0Ì^ido««;.Roberti, ZaneUi, Pianeri ;• Btturo,,„avo»»ai hm^ — . , ^ « » ^ = ,̂ *"" 
Tiglio, ferm. VaraachiniF^ forfojrtioro : Ati Malipièri farm; — ilotrtjo : A. Diego, G. CaffagnoU--• 
Trevint Ellero eì& tannini, Zanetti — TohMgMo; Gioì. Chiusti farm. — Udine: A. Filipuaxî  
Commessati -^ fenezìet: Ponci, Stancali,'Zampironi^" Brillato, Ageniia CostantinK^ î|Ĵ ^OBrtr 
Franceseo Fasoli, Adriana Frinii, Cesare 
leHo-Cen«Ia:L. Marchetti farm.-rfliwi ^^ „ ^, , . . , . , _̂  ,. 
Feltrv Nicolò Dall'Armi ~ legnagoi Valeri — ifonWwi F, DalU Chiara fana. reale — Oderisi 
tì'CiMtU,ìé. Diamuttì. 

• ! , " j ^ " = 1' •^^;_|^k^L^-n ^ ' ' f i ' t ' l ^ ' - j ^ l ' "̂̂  " <',,-J^r^i"^.fii • i - ^ I . E L k - , TI i-,i t i ; p ' , r "i-y-u , - M ' ^ ' M * — " 

'^'^-^--à'.k-r-r- , f.\^V, ^J.^J^;^T^,r:-•^ì• 

r~-^'i--r ' , n , ^ , - ì V . r ^ . H j * + ^ ^ f r i ; - : ^ . ' ; ^ ^ - ^^/^ :. .à •J\M'. r>H^ ' 

'•Tir^i^-'^f.^r-'^ J^-^K". 

.^£^ÌT^|tlHaÌ^v^ 
^-f 

w 

Tjl fioirKe«|aa anUnBflIl tIn» pre­
parata da A. Reggian, non can-

«tipa, veramente prodigìoisa, garantita, «enza mercu­
rio e nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
.restrìngiment^^all'uretr» e infiammazione agli inte-
sitinl. Detta acqua gnaHsòé radicalmente in soli 8 

giorni i aoolì reoentl ed i più cronici, ohe van dlitinti coi nomi di Blenòree 
«,Gonoree; aònòhò l flussi bianchi delle donne e lo uloeri In generale. Pel «l-
ouro e pronto risultato della completa guarigione, si può meroò qnest'aqna dire: 

Bottiglia coir istruzione lire 4.. — Deposito in Padova alla farmaela dal­
l'Angelo, del Big. CorDelìò;'Piazza dalle Erbe,— Il iriedosimo «pedisoe In pro­
vincia di»>.ro vaglia di lire ^ - • - •• - - , , - . a lui dirotto, 33—10 

—^-* f ^ V ^ ^ ^ T - t rT l - J T - ^ H - i ^ 

L-'K^̂ vr̂ ',̂ ,̂̂  

pPBfar iSHMAafc 

PadOTft,; 1111, l̂ iremiata Tipogratìa SactheUo 
/ 

di P . E«lv»«fic« — Vendibile alla Lìbr. Sacchetto. 
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